
Segrega la compagna in casa
e la violenta per tre giorni

I Carabinieri di Civitavecchia arrestano un orco di 39 anni già noto ai militari

Ferita con un coltello alle braccia, picchiata, costretta a soddisfare le sue richieste, legata
al letto con nastro adesivo e sottoposta allo sfregamento di un peperoncino sugli occhi
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Non potrà essere più possibi-
le esercitare in contempora-
nea funzioni giurisdizionali e
ricoprire incarichi elettivi e
politici. È una delle novità
che potrebbero entrare nella
riforma del Consiglio supe-
riore della magistratura e del-
l’ordinamento giudiziario a
cui sta lavorando la ministra
della Giustizia, Marta
Cartabia, che oggi ha avuto
una serie di incontri con i
delegati dei partiti di maggio-
ranza. Si tratta di punti di un
“confronto aperto”, spiegano
fonti di via Arenula, e quindi
saranno possibili ulteriori
modifiche. Non si tratta per-
ciò ancora di emendamenti
formalizzati ma di proposte
per “soluzioni percorribili“,
come detto ieri dalla stessa
guardasigilli. Il divieto varrà
sia per sindaci e amministra-
tori (tanto di piccoli paesi,
quanto di grandi città), sia
per i parlamentari. Nella for-
mulazione della modifica da
introdurre nella riforma del
Csm, si accolgono le proposte
della commissione ministe-
riale, presieduta da Massimo
Luciani, che supera le distin-
zioni del ddl Bonafede incar-
dinato in Parlamento (che
distingueva tra tre livelli) e si
introducono così obblighi che
impediscano il ripetersi di
casi di magistrati che abbiano
in contemporanea incarichi
elettivi e/o politici, come il
recente di Catello Maresca,
già candidato sindaco a
Napoli e attualmente consi-
gliere comunale, assegnato
proprio ieri dal plenum di
Palazzo dei Marescialli alla
Corte d’Appello di
Campobasso con funzioni di
consigliere.

Draghi al summit
di Biden: “La pandemia 
è una grande sfida
per le democrazie”
“La pandemia ha posto una
grande sfida per le democra-
zie. Abbiamo dovuto bilan-
ciare libertà individuale e
sicurezza collettiva”. Lo ha
detto il presidente del
Consiglio Mario Draghi par-
tecipando in videoconferenza
all’evento “Summit for
democracy”.

GOVERNO

Riforma Csm
e Giustizia,
c’è l’ipotesi

I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Civitavecchia, su delega della
locale Procura Repubblica,
hanno dato esecuzione ad un’or-
dinanza applicativa della custo-
dia cautelare in carcere, emessa
dal Tribunale di Civitavecchia
nei confronti di un uomo,
39enne del posto, già noto alle
forze dell’ordine, che per quasi
tre giorni ha tenuto segregata
nella propria abitazione la sua
compagna, sottoponendola a
molteplici violenze sessuali e
maltrattamenti di ogni genere.
Ferita con un coltello da cucina
agli arti superiori, picchiata al
volto ed ai fianchi, costretta a
soddisfare le sue richieste, addi-
rittura legata al letto con nastro
adesivo e sottoposta allo sfrega-
mento di un peperoncino pic-
cante sugli occhi. Sono state pro-
prio l’efferatezza e la crudeltà
gratuita dimostrate dall’uomo e
minuziosamente ricostruite con
le indagini dei Carabinieri, coor-
dinate dalla Procura della
Repubblica, a convincere il
Giudice per le Indagini prelimi-
nari di Civitavecchia che la
custodia in carcere dell’uomo
fosse la misura necessaria.
L’incubo per la donna di 36 anni,
iniziato dopo appena pochi gior-
ni di convivenza con l’uomo, ha
avuto fine solamente nel tardo
pomeriggio di sabato scorso.

Oggi Ladispoli “accende” il Natale
L’Amministrazione comunale dà appuntamento con l’accensione delle luminarie per le festività
“Ladispoli, come le grandi città,
offre eventi e spettacoli durante
tutto l'anno. Si respira – afferma
l’assessore alla cultura, Marco
Milani - la grande attesa per
l'inaugurazione delle luminarie
e della pista di ghiaccio doma-
ni, sabato 11 dicembre, alle
18.00. 
Ma grande attesa c’è anche per
il 16 dicembre alle ore 16,15
presso la Biblioteca “Peppino

Impastato”, quando a cura
della Accademia Romanesca, si
terrà lo spettacolo “Da
Pascarella e Zanazzo a
Trilussa” con lettura e recitazio-
ne di grandi sonetti in occasio-
ne del 150° anno dalla nascita
del grande poeta romano, gra-
zie all’organizzazione di Paolo
Procaccini. Da non perdere”.

Ascani: “Mi ricandido
per continuare a fare”
Sindaci e Consiglieri dei 121 Comuni della provincia
rinnovano il Consiglio Metropolitano di Roma Capitale

Pietro Tidei, Sindaco del Comune
di Santa Marinella, si rivolge
direttamente ai suoi cittadini in
una particolare lettera di auguri
per queste festività: “Carissimi, in
prossimità delle Feste Natalizie e
con il Nuovo Anno alle porte,
desidero augurarvi serenità e alle-
gria insieme alle vostre famiglie
invitandovi naturalmente a tene-
re sempre alto il livello di preven-
zione per il Covid e per chi non lo
avesse ancora fatto, a sottoporsi
alla vaccinazione, unico strumen-
to di lotta contro questa pande-
mia. Quest’anno più che mai,
sento il dovere di comunicare
quello che è stato veramente un
rilancio della nostra bella cittadi-
na. Dal sociale al decoro urbano,
passando per le infrastrutture e il
verde, Santa Marinella inizia a
respirare il cambiamento che
avevo prefigurato. La battaglia è
stata dura però. Abbiamo eredita-
to un Comune in dissesto pieno di
debiti e la pandemia in questi due
anni aveva rallentato quello che
oggi possiamo definire un proget-
to politico vincente”.

Santa Marinella

Tidei: “Verso
un cambiamento
di tipo epocale”
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Il monitoraggio indipendente della
Fondazione Gimbe rileva nella setti-
mana 1-7 dicembre 2021, rispetto alla
precedente, un aumento di nuovi casi
(105.771 vs 86.412, pari a +22,4%) e
decessi (558 vs 498, pari a +12%, di
cui 17 riferiti a periodi precedenti).
Crescono anche i casi attualmente
positivi (240.894 vs 194.270, +46.624,
pari a +24%), le persone in isolamen-
to domiciliare (234.040 vs 188.360,
+45.680, pari a +24,3%), i ricoveri con
sintomi (6.078 vs 5.227, +851, pari a
+16,3%) e le terapie intensive (776 vs
683, +93, pari a +13,6%). Il presidente
della Fondazione Gimbe, Nino
Cartabellotta, informa che ‘da 7 setti-
mane continuano ad aumentare i
nuovi casi con una media mobile a 7
giorni più che sestuplicata: da 2.456 il
15 ottobre a 15.110 il 7 dicembre’. Il
netto aumento della circolazione
virale è documentato dall’incremento
sia del rapporto positivi/persone
testate (da 3,6% a 19,6%), sia del rap-
porto positivi/tamponi molecolari
(da 2,4% a 8%) e positivi/tamponi
antigenici rapidi (da 0,07% a 0,54%).
In tutte le regioni, tranne Molise e
Valle d’Aosta, si rileva un incremen-
to percentuale dei nuovi casi:
dall’1,8% delle Marche al 50,3%
dell’Umbria. In 52 province l’inciden-
za è pari o superiore a 150 casi per
100.000 abitanti: Trieste (694),
Bolzano (651), Treviso (467), Padova
(405), Vicenza (391), Venezia (390),
Rimini (379), Gorizia (377), Imperia
(367), Pordenone (365), Forlì-Cesena
(356), Ravenna (299), Aosta (276),
Belluno (276), Rovigo (273), Verbano-
Cusio-Ossola (267), Ferrara (253),
Savona (244), Bologna (244), Udine
(244), Ascoli Piceno (239), Verona
(235), Trento (233), Viterbo (226),
Varese (224), Teramo (216), Roma
(200), Ancona (197), Mantova (197),
Monza e Brianza (197), Fermo (190),
Modena (185), Genova (182), Reggio
di Calabria (177), Asti (176), Torino
(176), Milano (175), Massa Carrara
(175), Brescia 175), La Spezia (174),
Cuneo (174), Napoli (168), Grosseto
(165), Como (164), Biella (164), Pesaro
e Urbino 163), Messina (162),
Cremona (160), Novara (155),
Caltanissetta (154), Pistoia (152), e
Reggio nell’Emilia (151). Aumentano
anche i decessi: 558 negli ultimi 7

giorni (di cui 17 riferiti a periodi pre-
cedenti), con una media di 80 al gior-
no rispetto ai 71 della settimana pre-
cedente. La responsabile della ricerca
sui servizi sanitari della Fondazione
Gimbe, Renata Gili, afferma che ‘sul
fronte ospedaliero si rileva un ulte-
riore incremento dei posti letto occu-
pati da pazienti Covid: rispetto alla
settimana precedente +16,3% in area
medica e +13,6% in terapia intensi-
va’. A livello nazionale, al 7 dicembre
il tasso di occupazione è del 10% in
area medica e del 9% in area critica,
con notevoli differenze regionali: le
soglie del 15% per l’area medica e del
10% per l’area critica risultano
entrambe superate in Calabria (16%
area medica e 11% area critica),
Friuli-Venezia Giulia (24% area
medica e 16% area critica) e provincia
autonoma di Bolzano (20% area
medica e 17% area critica). Inoltre,
per l’area medica si colloca sopra
soglia la Valle d’Aosta (20%), mentre
per l’area critica superano la soglia
Lazio (11%), Liguria (12%), Marche
(12%), provincia autonoma di Trento
(13%) e Veneto (12%). Nonostante
l’aumento della pressione sugli ospe-
dali, nelle ultime settimane si è pro-
gressivamente ridotta la percentuale
dei pazienti ricoverati in area medica

e in terapia intensiva sul totale degli
attualmente positivi. In particolare,
per l’area medica la media mobile a 7
giorni è scesa dal 3,47% del 7 novem-
bre al 2,50% del 6 dicembre e per le
terapie intensive dallo 0,47% del 21
ottobre allo 0,33% del 6 dicembre.
Cartabellotta sottolinea che ‘rispetto
allo scorso autunno la percentuale di
pazienti che necessita di ricovero
ospedaliero sul totale dei positivi si è
dimezzata grazie alla protezione del
ciclo vaccinale primario nei confronti
delle forme severe di malattia.
Inoltre, a fronte di un numero di tam-
poni pressoché costante, è verosimile
che la riduzione della percentuale dei
pazienti ospedalizzati nelle ultime
settimane sia correlata al progressivo
incremento delle terze dosi sommini-
strate, che riportano l’efficacia a valo-
ri più elevati’. Il direttore operativo
della Fondazione Gimbe, Marco
Mosti, precisa che ‘rallenta l’incre-
mento degli ingressi giornalieri in
terapia intensiva: la media mobile a 7
giorni cresce da 56 ingressi/die della
settimana precedente a 59’. Capitolo
vaccini. Se si prendono in esame le
forniture, all’8 dicembre (aggiorna-
mento ore 06.32) risultano consegna-
te 105.174.747 dosi. Mosti aggiunge
che ‘le forniture degli ultimi 7 giorni

ammontano a 3,1 milioni di dosi, ma
con l’attuale ritmo delle sommini-
strazioni calano le scorte di vaccini a
mRNA, che si attestano a quota 5,7
milioni’. Sul fronte delle forniture, il
Commissario all’emergenza ha
annunciato inoltre l’imminente
distribuzione di 1,5 milioni di dosi
pediatriche di vaccino a mRNA
Pfizer per consentire alle regioni e
province autonome di avviare dal 16
dicembre la vaccinazione della fascia
5-11 anni. Se si analizzano le sommi-
nistrazioni, all’8 dicembre (aggiorna-
mento ore 06.32) l’80,1% della popo-
lazione (n. 47.477.646) ha ricevuto
almeno una dose di vaccino
(+251.527 rispetto alla settimana pre-
cedente) e il 77,3% (n. 45.830.582) ha
completato il ciclo vaccinale
(+147.509 rispetto alla settimana pre-
cedente). Nell’ultima settimana il
numero di somministrazioni (n.
3.000.485) è aumentato del 46,8%, con
una media mobile a 7 giorni di
461.452 somministrazioni/die: cre-
scono del 52,6% le terze dosi (n.
2.644.894) e del 31,7% i nuovi vacci-
nati (n. 223.116). I target definiti dalla
struttura commissariale per il perio-
do 1-7 dicembre sono stati superati in
tutte le giornate, ad eccezione di
domenica 5 dicembre; complessiva-
mente sono state somministrate
480.162 dosi in più rispetto alle
2.750.000 previste. Se si sposta l’at-
tenzione sui nuovi vaccinati, nella
settimana 29 novembre-5 dicembre il
numero dei nuovi vaccinati è salito a
223.116 (+31,7%) rispetto ai 169.397
della settimana precedente. Sono tut-
tavia ancora 6,6 milioni le persone
senza nemmeno una dose, di cui pre-
occupano da un lato 2,51 milioni di
over 50 ad elevato rischio di malattia
grave e ospedalizzazione, dall’altro
1,09 milioni nella fascia 12-19 anni
che aumentano la circolazione del
virus nelle scuole. Nell’ambito delle
coperture, quelle con almeno una
dose di vaccino sono molto variabili
nelle diverse fasce d’età (dal 97,5%
degli over 80 al 78,2% della fascia 12-
19), così come accade sul fronte dei
richiami, che negli over 80 hanno
raggiunto il 59,3%, nella fascia 70-79
il 30,5% e in quella 60-69 anni il
24,2%. Parlando poi di efficacia dei
vaccini, la necessità della dose boo-

ster è ben documentata dai dati
dell’Istituto superiore di sanità che
dimostrano la riduzione dell’efficacia
vaccinale dopo 5 mesi dal completa-
mento del ciclo primario. In detta-
glio: l’efficacia sulla diagnosi scende
in media dal 75,3% per i vaccinati
entro 5 mesi al 43,9% per i vaccinati
da più di 5 mesi; l’efficacia sulla
malattia severa scende in media dal
92,5% per i vaccinati entro 5 mesi
all’84,8% per i vaccinati da più di 5
mesi. Complessivamente nelle perso-
ne vaccinate con ciclo completo (più
eventuale dose di richiamo), rispetto
a quelle non vaccinate, nelle varie
fasce d’età si riduce l’incidenza di
diagnosi (del 65,7-74,9%) e soprattut-
to di malattia grave (dell’82,9-93,5%
per ricoveri ordinari; dell’89,1-100%
per le terapie intensive) e decesso
(del 77,8-97%). Per quanto concerne,
invece, le terze dosi, all’8 dicembre
(aggiornamento ore 06.32) ne sono
state somministrate 9.609.029, con
una media mobile a 7 giorni che ha
superato le 400mila somministrazio-
ni al giorno. In base alla platea uffi-
ciale (n. 20.548.124) - aggiornata all’1
dicembre - il tasso di copertura vacci-
nale per le terze dosi è del 46,8% con
nette differenze regionali, dal 33,2%
della Valle d’Aosta al 57,4% della
Toscana. Cartabellotta afferma infine
che ‘per il periodo delle imminenti
festività natalizie, se da un lato è
impossibile fare previsioni affidabili,
dall’altro esistono alcune ragionevoli
certezze. Innanzitutto, con il trend
attuale di crescita dei nuovi casi,
anche se l’impatto sugli ospedali è
‘ammortizzato’ dai vaccini, nelle
prossime 4 settimane diverse regioni
cambieranno colore. In secondo
luogo, per contenere la circolazione
del virus e, soprattutto, la pressione
sugli ospedali, è cruciale convincere
gli indecisi a vaccinarsi e accelerare
con i richiami. Infine, le aumentate
occasioni di contatti sociali durante le
feste impongono massima cautela nei
comportamenti individuali: utilizza-
re la mascherina negli ambienti chiu-
si, possibilmente FFP2 se affollati,
rispettare il distanziamento sociale e
ventilare frequentemente i locali,
anche a casa in occasione di riunioni
con parenti e amici’, conclude.

Covid-19, tendenza negativa
Fondazione Gimbe conferma: “Più contagi, ricoveri e terapie intensive”

“La pandemia ha posto una
grande sfida per le demo-
crazie. Abbiamo dovuto
bilanciare libertà indivi-
duale e sicurezza colletti-
va”. Lo ha detto, tra le altre
cose, il presidente del
Consiglio Mario Draghi
partecipando in videocon-
ferenza all’evento “Summit
for democracy”. “Fino a ora
siamo riusciti ad affrontare
questo compito”, ha
aggiunto. “Le nostre econo-
mie - così Draghi - si stanno
riprendendo rapidamente
grazie al sostegno senza
precedenti di governi e
banche centrali”.
“L’esperienza dell’Ue offre
un ottimo esempio della
resilienza delle democra-

zie”. “Nei giorni più bui
della crisi - ha ricordato -
abbiamo lanciato Next
Generation EU, un pro-
gramma di riforme e inve-
stimenti da 750 miliardi di
euro finanziato attraverso
prestiti congiunti. Abbiamo
scelto di restare uniti e con-
dividere collettivamente i
costi della ripresa.
Abbiamo trasformato la
pandemia in un’opportuni-
tà per invertire le disugua-
glianze di vecchia data,

migliorare la sostenibilità e
favorire l’innovazione”.
Con il Pnrr “scommettiamo
molto sulle generazioni
future” e in particolare “nei
prossimi cinque anni
l’Italia spenderà complessi-
vamente oltre 235 miliardi
di euro per raggiungere”
gli obiettivi stabiliti.
“Intendiamo - ha aggiunto -
promuovere le energie rin-
novabili, rinnovare il
nostro sistema dei traspor-
ti, costruire servizi migliori

per i cittadini italiani, dalla
sanità alla scuola. Abbiamo
già cominciato ad intra-
prendere importanti rifor-
me, dal sistema giudiziario
alla pubblica amministra-

zione. Ed abbiamo intro-
dotto nuovi meccanismi
per garantire la prevenzio-
ne di frodi e corruzione e
per assicurarci di spendere
i fondi con integrità e tra-
sparenza. Dimostriamo
così la capacità delle demo-
crazie di pianificare in anti-
cipo, di agire rapidamente,
di apportare significativi
cambiamenti. Mentre ci
sforziamo di rispondere ai
bisogni dei nostri cittadini,
dobbiamo anche fare tutto

il possibile per difendere i
valori universali”, ha detto
ancora. “L’esperienza
dell’Ue offre un ottimo
esempio della resilienza
delle democrazie”. “Nei
giorni più bui della crisi -
ha ricordato - abbiamo lan-
ciato Next Generation EU,
un programma di riforme e
investimenti da 750 miliar-
di di euro finanziato attra-
verso prestiti congiunti.
Abbiamo scelto di restare
uniti e condividere colletti-
vamente i costi della ripre-
sa. Abbiamo trasformato la
pandemia in un’opportuni-
tà per invertire le disugua-
glianze di vecchia data,
migliorare la sostenibilità e
favorire l’innovazione”.

Draghi al summit di Biden: “La pandemia 
è una grande sfida per le democrazie”



Non potrà essere più possibile
esercitare in contemporanea
funzioni giurisdizionali e rico-
prire incarichi elettivi e politi-
ci. È una delle novità che
potrebbero entrare nella rifor-
ma del Consiglio superiore
della magistratura e dell’ordi-
namento giudiziario a cui sta
lavorando la ministra della
Giustizia, Marta Cartabia, che
oggi ha avuto una serie di
incontri con i delegati dei par-
titi di maggioranza. Si tratta di
punti di un “confronto aper-
to”, spiegano fonti di via
Arenula, e quindi saranno
possibili ulteriori modifiche.
Non si tratta perciò ancora di
emendamenti formalizzati ma
di proposte per “soluzioni per-
corribili“, come detto ieri dalla
stessa guardasigilli. Il divieto
varrà sia per sindaci e ammini-
stratori (tanto di piccoli paesi,
quanto di grandi città), sia per
i parlamentari. Nella formula-
zione della modifica da intro-
durre nella riforma del Csm, si
accolgono le proposte della
commissione ministeriale, pre-
sieduta da Massimo Luciani,
che supera le distinzioni del
ddl Bonafede incardinato in
Parlamento (che distingueva
tra tre livelli) e si introducono
così obblighi che impediscano
il ripetersi di casi di magistrati
che abbiano in contemporanea
incarichi elettivi e/o politici,
come il recente di Catello
Maresca, già candidato sinda-
co a Napoli e attualmente con-
sigliere comunale, assegnato
proprio ieri dal plenum di
Palazzo dei Marescialli alla
Corte d’Appello di
Campobasso con funzioni di
consigliere.

L’ipotesi di emendamento
alla riforma del Csm

CANDIDABILITÀ E LIMITI
TERRITORIALI - divieto di
candidarsi nel collegio, in cui è
compreso in tutto o in parte
l’ufficio giudiziario in cui i
magistrati hanno prestato ser-
vizio negli ultimi tre anni. 

ASPETTATIVA - all’atto del-
l’accettazione della candidatu-
ra i magistrati devono essere
posti in aspettativa senza asse-
gni, obbligatoria per l’intero
periodo di svolgimento del
mandato, con diritto alla con-
servazione del posto e compu-
to a soli fini pensionistici del
periodo trascorso in aspettati-
va. La ratio del provvedimen-
to allo studio del confronto tra
maggioranza e ministero della
Giustizia tiene conto dell’arti-
colo 51 della Costituzione che
all’ultimo punto recita: “Chi è
chiamato a funzioni pubbliche
elettive ha diritto di disporre
del tempo necessario al loro
adempimento e di conservare
il suo posto di lavoro”.
L’articolo in questione però –
viene sottolineato dai promo-
tori delle nuove norme – non
vieta che per legge si possano
mettere limiti, dissuasori e
divieti per i magistrati che
ricoprono cariche elettive
ammninistrative o parlamen-
tari. Sulla riduzione del nume-
ro massimo dei magistrati
fuori ruolo (oggi è 200), è stato
formulato un principio di
delega: si stabilirà poi, con i

decreti attuativi, il nuovo limi-
te. Ci potrebbe essere anche
una delega alla tipizzazione
delle tipologie di incarichi
extragiudiziari, per i quali è
previsto il collocamento fuori
ruolo e di quelli per cui è pre-
vista l’aspettativa (si dovranno
determinare con chiarezza
quali sono gli incarichi per cui
è previsto il fuori ruolo e quali
quelli per cui è prevista
l’aspettativa). Ulteriori paletti
allo studio: fuori ruolo non
prima di dieci anni di effettivo
esercizio delle funzioni giuri-
sdizionali; limite massimo
dieci anni (salvo alcune ecce-
zioni). Fonti di via Arenula
sottolineano che oggi l’accesso
in magistratura è un “grave
problema evidenziato dal
trend di più concorsi”. Ultimo
concorso di luglio: 310 posti; al
3 dicembre: 1.532 le correzioni
effettuate, considerati idonei
88 candidati. La proposta di
riforma è la seguente: accessi-
bilità al concorso direttamente
dopo la laurea (si elimina dot-
torato, esame di avvocato,
scuole di specializzazione);
valorizzazione tirocini forma-
tivi e ufficio per il processo;

attribuzione alla Scuola
Superiore della Magistratura
dell’organizzazione di corsi di
preparazione al concorso in
magistratura per i tirocinanti e
per chi abbia svolto funzioni
nell’ufficio per il processo
Pnrr; previsione di tre elabora-
ti scritti e di riduzione delle
materie orali. Al centro del
confronto tra la ministra della
Giustizia, Marta Cartabia, e i
partiti di maggioranza per la
riforma del Csm, il sistema
elettorale per eleggere i futuri
componenti di Palazzo dei
Marescialli. La proposta per
ora è sul tavolo, sotto forma di
bozza, non ancora formalizza-
ta in emendamenti al ddl in
Parlamento. Si parla di collegi
binominali, sistema maggiori-
tario con correttivi, per rap-
presentare gruppi minoritari e
parità di genere sulle candida-
ture. Un sistema maggiorita-
rio, quindi, con collegi binomi-
nali, a turno unico, con un’uni-
ca preferenza. Le candidature
sarebbero almeno sei (il triplo
di quelle da assegnare). Se non
arrivano spontaneamente il
triplo delle candidature,
rispetto ai posti da assegnare

per ogni collegio, si integrano
per sorteggio tra i magistrati
che non hanno negato la loro
disponibilità. E scatta il sorteg-
gio anche nel caso in cui non
sia assicurata la parità di gene-
re. 
PARITÀ DI GENERE - tra le
candidature minime almeno la
metà debbono essere del gene-
re meno rappresentato. 
LE DUE OPZIONI - 1) Ipotesi
senza aumento del numero dei
consiglieri: collegio unico
nazionale per i 2 componenti
della giurisdizione di legitti-
mità; 2 collegi per la designa-
zione dei 4 magistrati requi-
renti; 4 collegi per la designa-
zione dei magistrati giudican-
ti. 2 seggi assegnati ai migliori
terzi classificati. Totale, 7 colle-
gi. 
CORRETTIVO DEL MAG-
GIORITARIO - 2 seggi da asse-
gnare ai migliori terzi Tutti i
magistrati votano per tutti
(ognuno vota 3 schede: legitti-
mità, pm e merito); 2) Ipotesi
con aumento del numero dei
consiglieri: collegio unico
nazionale per i 2 componenti
della giurisdizione di legitti-
mità; 2 collegi per la designa-
zione dei 5 magistrati requi-
renti, con recupero del miglio-
re terzo classificato (tra i due
collegi binominali, si elegge
chi tra i due colleghi ha avuto
il miglior risultato come terzo)
; 4 o 5 collegi per la designazio-
ne dei magistrati giudicanti,
con integrazione dei tre
migliori terzi classificati.
Totale, 8 collegi. Correttivo del
maggioritario, 6 o 4 seggi da
assegnare ai migliori terzi. 
FUNZIONAMENTO DEL
CSM - attribuzione al
Comitato di Presidenza della
formazione delle commissioni;
introduzione dell’incompati-
bilità, per i membri effettivi
della sezione disciplinare, a
partecipare alle commissioni I,
III, IV e V – quelle che decido-
no su incarichi direttivi e semi-
direttivi, trasferimenti di uffi-
cio e valutazioni di professio-

nalità; apertura alla composi-
zione di segreteria e ufficio
studi di componenti esterni
(avvocati, professori universi-
tari, dirigenti amministrativi)
previo superamento di un con-
corso. Al momento, sono com-
posti solo da magistrati. 
ASSEGNAZIONE INCARI-
CHI DIRETTIVI -
Introduzione di regole proce-
dimentali: pubblicità degli atti
(sul sito intranet del Csm, nel
rispetto dei dati sensibili) e
richiamo ai principi della
legge 241/90, trasparenza etc.;
definizione dei procedimenti,
per l’assegnazione degli inca-
richi direttivi, in base all’ordi-
ne temporale di vacanza, salvo
deroghe per gravi e giustificati
motivi e ad eccezione dei posti
di primo presidente e procura-
tore generale della Cassazione,
di carattere prioritario;
Impedire le cosiddette “nomi-
ne a pacchetto”: selezione di
una rosa di candidati sulla
base dei Curricula; audizione
obbligatoria dei candidati sele-
zionati; diritto di voto per
avvocatura nei consigli giudi-
ziari; partecipazione a specifici
corsi organizzati dalla Scuola
Superiore della Magistratura,
della durata minima di tre set-
timane anche non consecutive,
quale requisito per l’ammis-
sione alla procedura funziona-
li all’acquisizione di compe-
tente organizzative;
Individuazione di un contenu-
to minimo di criteri di valuta-
zione, tra cui l’anzianità, per
verificare tra l’altro anche le
capacità organizzative. 
VALUTAZIONI DI
PROFESSIONALITÀ - coin-
volgimento di avvocati e pro-
fessori nei Consigli giudiziari;
articolazione del giudizio
positivo in: discreto, buono o
ottimo; introduzione di norme
di semplificazione; previsione
della rilevanza, ai fini della
successiva valutazione di pro-
fessionalità, di condotte di
natura; disciplinare accertate
in via definitiva. (Dire.it)

Riforma Csm e giustizia, c’è l’ipotesi
Con l’emendamento Cartabia addio ai magistrati che entrano ed escono dalla politica

“Lo sciopero in questo momento
non me lo aspettavo, rispetto
l’autonomia e sono per la sepa-
razione netta tra sindacato e
politica, non mi metto a dare un
giudizio sulle scelte fatte dai sin-
dacati”. Lo ha detto il segretario
del Pd, Enrico Letta, a
Corriere.tv, commentando la
decisione di Cgil e e Uil di indi-
re una mobilitazione per giovedì
16. Il leader della Cgil, Maurizio
Landini, ha aperto a un dialogo
con il Governo ma ha conferma-
to lo sciopero, nonostante
l’astensione della Cisl. “Io sono
assolutamente favorevole per-
ché ci sia massima unità possibi-
le tra i tre sindacati – ha spiega-
to Letta -, lavorerò per aiutare
una ricomposizione sindacale”.
Per il segretario dem, l’esecutivo

Draghi deve proseguire il suo
lavoro. “È importante che l’im-
pegno per la campagna vaccina-
le ed il Recovery vadano avanti
per tutto l’anno prossimo, sareb-
be sbagliato se il 2022 fosse un
anno di crisi politica e di elezio-
ni. Noi abbiamo un sistema che
non permette una crisi di un
mese”, infatti, le elezioni antici-
pate in Italia significano “sei
mesi di blocco”. “Se il Pd sarà
ancora al Governo, ci impegnia-
mo perché la decontribuzione
per le fasce più deboli prevista

nel 2022 dalla Manovra diventi
permanente“, ha aggiunto Letta.
Intanto, continua a imperversare
il toto-Quirinale. Dietro le quin-
te i partiti lavorano per convin-
cere il presidente della
Repubblica uscente, Sergio
Mattarella – reduce dall’ovazio-
ne alla Scala di Milano, con tanto
di richiesta di bis – a rimanere al
Colle. Ma per Letta è ancora
troppo presto per pensare
all’elezione del nuovo capo dello
Stato: “Ho sempre detto che
cominciare troppo presto il

dibattitto sul Quirinale avrebbe
penalizzato tante priorità come
la pandemia, la legge di bilancio
e la messa a terra del Pnrr. Sono
priorità che non consentono
alcuna distrazione. Da gennaio
discuteremo di Quirinale. In una
situazione emergenziale sarebbe
bene che il presidente o la presi-
dente venisse eletto con un largo
consenso. Se ci fosse anche l’op-
posizione sarebbe una cosa
molto positiva“, ha sottolineato
il segretario del Pd. Letta è tor-
nato anche sul rifiuto di

Giuseppe Conte di correre per il
seggio al Collegio Roma 1 della
Camera lasciato libero dal
nuovo sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri. “La scelta di Conte
non cambia la prospettiva” di
una alleanza con il Movimento 5
Stelle, ha assicurato il leader
dem. “ Avevo pensato per quel
seggio una candidatura autore-
vole come quella di Conte, in
queste ore il Pd romano farà le
sue valutazioni e proporrà la
candidatura migliore. Il rappor-
to col territorio è fondamentale,
l’eccezione era Conte, ora la scel-
ta è del Pd romano”. Parole che
suonano come una chiusura alla
proposta di Italia Viva di candi-
dare la ministra per la Famiglia e
le Pari Opportunità, Elena
Bonetti.

Letta (PD) e lo sciopero di Cgil e Uil:
“In questo momento non me lo aspettavo”
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C’è voglia di normalità dopo il
crollo dello scorso anno: que-
sto sembra essere il tema por-
tante della consueta analisi
dell’Ufficio Studi
Confcommercio su tredicesime
e consumi di dicembre.
Saranno di circa 110 miliardi di
euro le spese per consumi
(inclusi affitti, utenze, servizi,
ecc.), un valore inferiore di
circa 10 miliardi a quanto
speso nel 2019. Per le sole
spese commercializzabili (beni
e servizi) cioè alimentari, abbi-
gliamento, mobili, elettrodo-
mestici bianchi e bruni, com-
puter, cellulari e comunicazio-
ni, libri, ricreazione, spettacoli
e cultura, giocattoli e cura del
sé, alberghi, bar e ristoranti, la
stima è di 76 miliardi. “Nel
2020 – sottolinea il direttore
dell’Ufficio Studi Mariano
Bella - questa spesa, fortemen-
te correlata al benessere econo-
mico delle famiglie, era scesa a
circa 66 miliardi di euro cor-
renti”. “Dicembre – prosegue
Bella - si conferma il mese più
importante dell’anno per i con-
sumi ma il clima di fiducia
delle famiglie in calo, la forte
ripresa dell’inflazione e i rinca-
ri delle bollette rischiano di
ridurre la quota di tredicesima
tradizionalmente destinata alla
spesa per i regali di Natale che
quest’anno si confermerà
intorno ai 160 euro pro capite
sostanzialmente in linea con lo
scorso anno". Bella ha sottoli-
neato che “considerando
anche i consumi di chi non
beneficia di questo emolumen-
to, cioè l’area del lavoro auto-
nomo, complessivamente la
spesa media per famiglia,
inclusi affitti, bollette e utenze,
a dicembre si attesta a 1.645
euro, lo 0,5% in più rispetto
all’anno scorso, ma ancora
molto al di sotto rispetto al
2019 (-7,5%)”. Entrando nel
dettaglio della ricerca, dall’an-
damento dei consumi com-
mercializzabili nel triennio si
vede come il mese di dicem-
bre, anche nel 2020, anno carat-
terizzato da un periodo festivo
connotato da molte limitazio-
ni, abbia rappresentato il
periodo più importante dal
punto di vista dei consumi. Le
stime effettuate per il 2021 non
considerano improvvisi dete-
rioramenti del quadro pande-
mico. Al di là della situazione
sanitaria qualche spunto di
preoccupazione emerge dal
versante economico. A novem-
bre, il clima di fidcia delle
famiglie, pur attestandosi a
livelli storicamente elevati, ha
ripiegato per il secondo mese
consecutivo. Questa situazio-
ne, se confermata nei prossimi
mesi, rischia di avere ripercus-
sioni nella parte iniziale del
2022 oltre che comprimere,
seppure marginalmente, le
spese di dicembre e per i rega-
li di Natale. Il deterioramento

è correlato in buona parte al
riemergere dell’inflazione la
quale, per la parte inattesa,
cioè quella eccedente l’1,5%-
2%, potrebbe comprimere il
potere d’acquisto delle fami-
glie, riverberandosi principal-
mente in una contrazione degli
acquisti di beni e servizi com-
mercializzabili. Infatti, la ripre-
sa dell’inflazione sta colpendo
in prevalenza e almeno per
adesso, quei beni e servizi a cui
le famiglie non possono rinun-
ciare, cioè i cosiddetti consumi
obbligati. Nell’arco di dodici
mesi si è passati da un contesto
di deflazione a una variazione
dei prezzi al consumo superio-
re al 3% (3,8% a novembre
2021). Il nuovo scenario non ha
intaccato orientamenti e pro-
pensioni delle famiglie fino a
modificarne i comportamenti,
ma il suo protrarsi non potrà
non incidere sulle scelte di
consumo. La stima di questo
tradizionale reddito aggiunti-
vo nell’ultimo mese dell’anno,
prende le mosse dai dati di
contabilità nazionale periodi-
camente diffusi dall’Istat e da
quelli delle diverse gestioni
pensionistiche dell’Inps.
Partendo dalle retribuzioni
lorde dei lavoratori dipendenti
e dalle prestazioni pensionisti-
che lorde di dipendenti privati
e pubblici e sottraendo il pre-
lievo contributivo e tributario
per i dipendenti (circa 12,3
miliardi di euro) e solo tributa-
rio per i pensionati (circa 5,3
miliardi di euro), l’ammontare
complessivo delle tredicesime

nette si attesta sui 43,8 miliardi
di euro. Tra lavoratori dipen-
denti (circa 19,3 milioni) e pen-
sionati (poco più di 16 milioni)
il numero dei beneficiari nel
complesso sfiora i 35,4 milioni
che equivalgono, se si assume
la posizione professionale
come condizione della persona
di riferimento (la figura del
capofamiglia nel linguaggio
comune), a circa 19,5 milioni di
famiglie che ricevono questa
retribuzione aggiuntiva.
Dall’importo netto del 2021,
43,8 miliardi, una volta sottrat-
ti gli accantonamenti per far
fronte alle scadenze di dicem-
bre legate al saldo IMU-Tasi e
alla tassa di proprietà dell’au-
to, occorre detrarre un’ulterio-
re quota corrispondente alla
propensione al risparmio, che
si attesta, nella media dell’an-
no in corso, al 12,7%. Si tratta
di una percentuale ancora
molto elevata, seppure inferio-
re a quella del 2020, forzata a
raggiungere, a causa delle
restrizioni del lockdown in ter-
mini di libertà di movimento e
di blocco di buona parte delle
attività economiche dei servizi,

il livello quasi record del
15,6%, considerando che per
trovare un dato superiore di
circa un punto, occorre risalire
al 1997. Calcolando la spesa
media per famiglia nel mese di
dicembre per un numero di
famiglie che, oltre ai dipenden-
ti e ai pensionati, comprenda i
circa 3,1 milioni di quelle che
hanno un lavoratore indipen-
dente come persona di riferi-
mento, e valutandola a prezzi
costanti del 2021, si perviene a
una spesa media per i consumi
di dicembre derivante dalle
sole tredicesime, effettive e
teoriche, di 1.645 euro, in cre-
scita dello 0,5% rispetto al
2020, ma ancora inferiore del
7,5% rispetto al 2019 (rispetto a
due anni fa mancherebbero
ancora 134 euro a prezzi
costanti per famiglia). La
modesta variazione positiva è
compressa dal costo netto
aggiuntivo delle bollette che,
nonostante l’importante soste-
gno pubblico, complessiva-
mente peserebbe per circa 2,3
miliardi di euro per le famiglie
di lavoratori dipendenti, pen-
sionati e autonomi. “La que-

stione dei consumi – precisa
Bella - insomma, non sembra
ancora essere risolta e senza un
perfetto concretizzarsi degli
investimenti del PNRR e del
processo di riforma è a rischio
la ripresa”. Secondo un son-
daggio realizzato da Format
per Confcommercio quest’an-
no per i regali di Natale si
spenderanno in termini pro
capite 158 euro rispetto ai 164
dello scorso anno, -8% rispetto
al 2019 e oltre il 36% in meno
rispetto al 2009. Quest’anno
per i regali si spenderanno
complessivamente 6,9 miliardi
rispetto ai 7,4 miliardi dello
scorso anno. I risultati confer-
mano l’attuale clima di incer-
tezza dovuto al perdurare
della pandemia ed ai rincari
generalizzati dei prezzi.
Secondo Bella, “uno degli
effetti finanziari più eclatanti,
ma perfettamente logici, della
pandemia è stato quello di
accrescere considerevolmente
l’ammontare della attività
liquide delle famiglie, cioè l’in-
sieme del circolante, bancono-
te e monete, e delle attività
finanziarie che possono svol-
gere il ruolo di mezzo di paga-
mento, cioè i depositi in conto
corrente, bancari e postali che
sono i depositi a vista”. E pro-
prio questi depositi nel corso
del 2020 sono passati da poco
meno di 1.020 miliardi di euro
del quarto trimestre 2019 agli
oltre 1.120 miliardi di euro del
quarto 2020, un incremento
intorno ai 100 miliardi di euro.

La proposta della
Commissione Europea di
istituire l’obbligo di rinnovo

energetico prima della ven-
dita per edifici e abitazioni,
avrebbe un costo per i citta-

dini italiani pari a circa 120
miliardi di euro in 10 anni, e
coinvolgerebbe almeno 16
milioni di immobili. 
Lo afferma il Codacons, che
torna ad attaccare la misura
al vaglio dell’Unione
Europea. In base ai dati for-
niti da Enea, in Italia 1
immobile su 3 rientra in clas-
se energetica “G” e di conse-
guenza, se passasse la pro-
posta dell’Ue, non potrebbe
essere né venduto né affitta-
to se non sottoposto a lavori
di efficientamento energeti-
co - spiega il Codacons -
Questo significa che almeno
16 milioni di abitazioni,
escluse le pertinenze,
dovrebbero subire lavori di
ristrutturazione da qui al
2030, con un costo comples-
sivo per gli interventi di
riqualificazione pari a circa
120 miliardi di euro in 10
anni. 

Una spesa insostenibile per
milioni di famiglie italiane,
che da un lato farebbe schiz-
zare alle stelle i prezzi degli
immobili, dall’altro aprireb-
be contenziosi di natura
legale: si pensi al caso di chi
eredita un immobile, o ai
condomini dove abitano più
persone che dovranno trova-
re un accordo sui lavori da
eseguire. 
“Chiediamo al Governo ita-
liano di attivarsi per blocca-
re una misura che rappre-
senta sotto ogni punto di
vista una follia - afferma il
presidente Carlo Rienzi - In
caso contrario, saranno ine-
vitabili i ricorsi del
Codacons per conto dei pro-
prietari di immobili contro
un provvedimento che si
pone in netto contrasto con
la Costituzione Italiana, e
che è destinato a decadere
davanti alla giustizia”.
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Consumi, lieve crescita a dicembre
Confcommercio: “Ma l’inflazione e le bollette pesano sui regali di Natale”

Industria: Istat, -0,6%
produzione a ottobre
Codacons: “Preoccupano
effetti del caro bo llette 
e aumento prezzi”
I dati Istat sulla produzione
industriale di ottobre, seppur
positivi nel confronto annuo
e su base trimestrale, segnano
una battuta d’arresto per i
“beni di consumo”, che cala-
no del -0,9% su mese, con i
beni durevoli che cedono
addirittura il -1,4% rispetto al
2020. 
“Si tratta di un segnale preoc-
cupante per la nostra econo-
mia, anche in considerazione
del fatto che l’industria italia-
na dovrà fare i conti con l’al-
larme bollette scattato ad
ottobre, con la crisi delle
materie prime e con l’aumen-
to dei prezzi al dettaglio regi-
strato a novembre – spiega il
presidente Carlo Rienzi – Il
nostro timore è che nei pros-
simi mesi il comparto indu-
striale possa andare incontro
ad una brusca frenata, anche
per effetto dei minori consu-
mi da parte delle famiglie che,
a fronte della sostenuta cre-
scita dell’inflazione, taglieran-
no la spesa”. “Ci aspettiamo
dal Governo un intervento
urgente ed efficace per soste-
nere il comparto industriale,
contrastando la crescita dei
prezzi al dettaglio e salvando
le tasche delle famiglie dal-
l’emergenza bollette” – con-
clude Rienzi.

Adiconsum: “Occorre 
restituire all’acqua 
il suo valore di bene 
comune e universale”
Non è il petrolio e non è
neanche l’oro il bene più pre-
zioso dell’umanità, ma
l’ACQUA. Ad 1 anno dalla
quotazione dell’acqua in
Borsa, come se si trattasse di
una merce qualunque,
Adiconsum sostiene il valore
dell’acqua non come merce,
ma come bene comune e
universale, il cui accesso deve
essere garantito a tutti.
L’importanza dell’acqua per la
vita è testimoniata da questi
dati: il fabbisogno minimo
giornaliero di acqua pro-capi-
te, secondo l’Organizzazione
mondiale della sanità, è stima-
to in circa 40 litri, senza con-
siderare che il nostro organi-
smo è composto per il 90%
di acqua. È necessario che i
Capi di Stato e di Governo, e
soprattutto le multinazionali,
fermino la mercificazione del-
l’acqua e si adoperino per
restituirle quell’inestimabile
valore che essa rappresenta
per l’umanità, per gli animali,
per l‘ambiente. Perché sen-
z’acqua si muore.

Case - stretta Ue, Codacons: “Costerebbe
ai cittadini 120 miliardi di euro in 10 anni”
Un immobile su 3 è in classe “g”. Almeno 16 milioni gli edifici interessati dalla misura
Governo intervenga per bloccare stretta o inevitabili ricorsi per conto dei proprietari di case

in Breve



Lo sciopero della scuola apre
la vertenza Paese. Flc Cgil e
Uil Scuola, insieme a Snals e
Gilda, hanno già proclamato
lo sciopero generale del setto-
re per venerdì 10 dicembre.
Uno stop che ha funzionato da
detonatore della più ampia
manifestazione di dissenso
politico che attiene allo sciope-
ro generale di tutte le catego-
rie di lavoratori pubblici e pri-
vati, indetto da Cgil e Uil per
giovedì 16 dicembre per “chie-
dere un’inversione delle poli-
tiche del governo che sinora
hanno ricalcato quelle neolibe-
riste degli ultimi venti anni, in
cui a pagare sono stati lavora-
tori dipendenti e pensionati”.
“La protesta, oltre ai temi
della scuola ancora senza solu-
zioni, sui quali sono in atto
momenti di confronto con le
forze politiche che sostengono
questa maggioranza, porta
alla luce la sostanziale insuffi-
cienza dei provvedimenti
sulle pensioni e sulla riforma
del fisco”, spiegano i sindacati
dell’istruzione: “Misure, come
quella dell’assegno unico per
carichi di famiglia, che ovvia-
mente riguardano ampia parte
del Paese, e anche i lavoratori

della scuola”. I segretari gene-
rali di Flc Cgil (Francesco
Sinopoli) e Uil Scuola (Pino
Turi) evidenziano che “sono
interventi che andranno a inci-
dere in modo significativo
sulle retribuzioni che, per la
scuola, sono ancora in fase di
adeguamento in vista del rin-
novo contrattuale. Rinnovo
che ha scarse risorse di con-
trattazione, mentre le retribu-
zioni rischiano di essere pena-
lizzate da una riforma che
sposta risorse dai poveri ai ric-
chi, in una sorta di Robin

Hood alla rovescia”. Per
Sinopoli e Turi, un governo
“nato per ridurre le disugua-
glianze, con questa manovra
le allarga. 
Noi confermiamo ‘l’adesso
basta’ della scuola. La società
civile si ribella e chiede di tor-
nare all’equità e alla solidarie-
tà: valori costituzionali che
rivendichiamo come base
delle politiche del governo e
della maggioranza che lo
sostiene”. Lo sciopero del 10
dicembre della scuola, dun-
que, resta “nell’alveo di quello

generale ed è assolto, anche se
in data diversa”. Per i segreta-
ri generali di Flc Cgil e Uil
Scuola “è necessario rimettere
al centro del dibattito politico
la condizione dei lavoratori
lasciati alla mercé delle regole
del mercato, peraltro drogato
dalle iniezioni di denaro pub-
blico che poi qualcuno dovrà
pagare. È in questo contesto
che la vertenza scuola si inse-
risce con le proprie specificità
e con quelle più ampie del
mondo del lavoro che si ribel-
la anch’esso”. 

Comparto scuola, ieri giornata di sciopero per studenti, insegnati e lavoratori Ata

Un normale venerdì di protesta

Nuovo record minimo delle
nascite in Italia, a quota 405
mila. Lo rileva l’ISTAT nel
censimento Popolazione
residente e dinamica demo-
grafica Anno 2020. La geo-
grafia delle nascite mostra
un calo generalizzato in tutte
le ripartizioni, più accentua-
to al Nord-ovest (-4,3%) e al
Sud (-3,8%). I tassi di natalità
pongono la provincia auto-
noma di Bolzano al primo
posto con 9,7 nati per mille
abitanti e la Sardegna all’ul-
timo con il 5,2 per mille.
Mentre le ragioni della dena-
talità “vanno ricercate
soprattutto nei fattori che
hanno contribuito alla ten-
denza negativa dell’ultimo
decennio (progressiva ridu-
zione della popolazione in
età feconda, posticipazione e

clima di incertezza per il
futuro)”, il quadro demogra-
fico del nostro Paese “ha
subito un profondo cambia-
mento a causa dell’eccesso di
decessi direttamente o indi-
rettamente riferibili alla pan-
demia da Covid-19″. Il defi-
cit di nascite rispetto ai
decessi “è tutto dovuto alla
popolazione di cittadinanza
italiana (-386 mila), mentre
per la popolazione straniera
il saldo naturale resta ampia-
mente positivo (+50.584)”. Il
tasso di crescita naturale
degli stranieri è pari in
media nazionale a 9,9 per
mille: il valore più elevato si
registra in Veneto (11,9 per
mille), quello più basso in
Sardegna (5,0 per mille).
“Senza il contributo fornito
dagli stranieri, che attenua il
declino naturale della popo-
lazione residente in Italia, si
raggiungerebbero deficit di
sostituzione ancora più
drammatici”, avverte
l’ISTAT. Il nuovo record
minimo delle nascite (405
mila) e l’elevato numero di
decessi (740 mila) “aggrava-
no la dinamica naturale
negativa che caratterizza il
nostro Paese”, segnala l’Istat.
Il deficit di “sostituzione
naturale” tra nati e morti
(saldo naturale) nel 2020 rag-
giunge -335 mila unità,
“valore inferiore, dall’Unità
d’Italia, solo a quello record
del 1918 (-648 mila), quando
l’epidemia di “spagnola”
contribuì a determinare
quasi la metà degli 1,3 milio-
ni di decessi registrati in
quell’anno”.

Nuovo record minimo delle nascite
in Italia, a quota 405 mila. Lo rileva
l’ISTAT nel censimento
Popolazione residente e dinamica
demografica Anno 2020. La geogra-
fia delle nascite mostra un calo
generalizzato in tutte le ripartizioni,
più accentuato al Nord-ovest (-
4,3%) e al Sud (-3,8%). I tassi di
natalità pongono la provincia auto-
noma di Bolzano al primo posto con
9,7 nati per mille abitanti e la
Sardegna all’ultimo con il 5,2 per
mille. Mentre le ragioni della dena-
talità “vanno ricercate soprattutto

nei fattori che hanno contribuito
alla tendenza negativa dell’ultimo
decennio (progressiva riduzione
della popolazione in età feconda,
posticipazione e clima di incertezza
per il futuro)”, il quadro demografi-
co del nostro Paese “ha subito un
profondo cambiamento a causa del-
l’eccesso di decessi direttamente o
indirettamente riferibili alla pande-
mia da Covid-19″. Il deficit di nasci-
te rispetto ai decessi “è tutto dovuto
alla popolazione di cittadinanza ita-
liana (-386 mila), mentre per la
popolazione straniera il saldo natu-

rale resta ampiamente positivo
(+50.584)”. Il tasso di crescita natu-
rale degli stranieri è pari in media
nazionale a 9,9 per mille: il valore
più elevato si registra in Veneto
(11,9 per mille), quello più basso in
Sardegna (5,0 per mille). “Senza il
contributo fornito dagli stranieri,
che attenua il declino naturale della
popolazione residente in Italia, si
raggiungerebbero deficit di sostitu-
zione ancora più drammatici”,
avverte l’ISTAT. Il nuovo record
minimo delle nascite (405 mila) e
l’elevato numero di decessi (740

mila) “aggravano la dinamica natu-
rale negativa che caratterizza il
nostro Paese”, segnala l’Istat. Il defi-
cit di “sostituzione naturale” tra
nati e morti (saldo naturale) nel
2020 raggiunge -335 mila unità,
“valore inferiore, dall’Unità d’Italia,
solo a quello record del 1918 (-648
mila), quando l’epidemia di “spa-
gnola” contribuì a determinare
quasi la metà degli 1,3 milioni di
decessi registrati in quell’anno”.

Abuso di posizione dominante, 
sanzione da 1mld di euro ad Amazon
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Natalità, nuovo record
negativo per l’Italia
Lo rileva l’ISTAT nel censimento demografico
2020: solo 405mila le nascite nel 2020 



L’Assemblea Capitolina ha
approvato con 31 voti favorevoli
e 5 astenuti la delibera 153/2021
che autorizza l’acquisto, da parte
dell’Università di Roma “La
Sapienza” di parte del complesso
denominato “Borghetto
Flaminio”, già in consegna
all’università, e contiene indirizzi
per il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri sull’intervento di recu-
pero e valorizzazione dell’area.
Questa proposta, ha spiegato in
aula Giulio Cesare l’assessore ai
Lavori pubblici Maurizio
Veloccia, “viene dalla passata
consiliatura ed è inserita in un
contesto molto antico che parte
da un protocollo d’intesa tra
Comune di Roma e Università La
Sapienza nel 2002 per il deconge-
stionamento della facoltà di
Architettura, individuando con la
concessione a titolo oneroso delle
aree del Borghetto la soluzione
per la realizzazione della nuova
facoltà”. Le aree dell’amministra-
zione “sono state quindi assegna-
te ad Architettura per realizzare
nuovi spazi all’interno di un pro-
getto di valorizzazione – ha spie-
gato Veloccia -. C’è stato un per-
corso molto lungo e annoso per-
ché è un’opera di interesse statale,
il procedente è il Mit e inoltre si
tratta di una variante, poiché par-
liamo di un’opera di riqualifica-
zione non conforme al Piano
regolatore, che prevede solo
interventi in maniera indiretta
senza cambiamento di destina-
zione d’uso e senza aumenti di
Superficie utile lorda (Sul)”. Si
tratta di due principali insiemi
edilizi su un unico piano, ambe-
due coperti con giardino, ha spie-
gato l’assessore: “il primo ha una
Sul di 1.609,66 mq suddivisi in
varie vocazioni, come area didat-
tica, area studio e area ingresso, il
secondo ha una Sul di 2.488 mq. Il
progetto prevede poi 1.492 mq di
parcheggi pubblici, parcheggi
pertinenziali per 146 mq, verde
pubblico per 610 mq, e inoltre
autorizza il ricorso alla monetiz-
zazione delle aree a verde pubbli-
co per un importo complessivo di
127mila euro. Questo è un proce-
dimento molto importante che

finalmente giunge al termine e
permetterà una riqualificazione
importante del Borghetto
Flaminio attesa oltre 20 anni”.
Rimane tuttavia un tema oggetti-
vo, ha ammesso Veloccia: “non
tutto il Borghetto sarà oggetto di
riqualificazione e ristrutturazio-
ne: questo dovrà essere posto
all’ordine del giorno della Giunta
e del Consiglio affinché si possa
completare il recupero dell’intero
Borghetto, obiettivo per cui
potranno aiutare anche le risorse
derivanti dall’alienazione, dagli

oneri e dalla monetizzazione pre-
visti da questa delibera”.
Polemiche contro l’impegno sono
state sollevate nel corso della
discussione generale dalle oppo-
sizioni: “L’esame del mercato
immobiliare nella zona grida ven-
detta con l’offerta dell’Università
– ha protestato la capogruppo
della Lega Simonetta Matone –
perché con quella somma si riesce
ad acquisire un appartamento
senza balcone, visto che il costo è
tra i 7 e i 9mila euro a metro qua-
drato. Il prezzo è assolutamente

non congruo”. “Questo caso può
rappresentare un paradigma
della lentezza e della difficoltà di
avere trasformazioni urbane nella
città, anche se di primario interes-
se pubblico come in questo caso, e
delle misure e urgenti necessarie
che vanno adottate – ha sottoli-
neato il consigliere di Fratelli
D’Italia Andrea De Priamo -. Ci
sono, però, tanti punti interrogati-
vi che forse rispondono al perché
di tanta lentezza. Essendo questa
area di assoluto pregio, non credo
che l’amministrazione possa

andare in automatico sulle valu-
tazioni fatte nei primi anni due-
mila che fanno a pugni col merca-
to immobiliare del quadrante”.
Inoltre, ha aggiunto De Priamo
“questa delibera derubrica
un’area boschiva e deroga sui
minori parcheggi previsti nel pro-
getto dell’Università. Perché dob-
biamo vendere il Borghetto, inve-
ce di fare una convenzione affit-
tandolo all’Università?
L’interesse pubblico che sta alla
base della proposta è l’unica cosa
certa, ma non sappiamo con quali
privati potrebbe voler interagire
l’Università una volta acquisito il
bene e per quali altri tipi di opera-
zioni”. All’atto sono stati presen-
tati 6 Ordini del giorno: 4 a firma
di Fratelli d’Italia, tutti bocciati,
uno della Lega, anch’esso respin-
to. Approvato un Odg del Pd
capitolino in cui, ha spiegato il co-
firmatario Andrea Alemanni “si
impegna la Giunta Gualtieri a
destinare gli oneri derivati dal-
l’alienazione del bene all’interno
di quel compendio e per le strade
limitrofe. Per quanto riguarda la
monetizzazione degli standard –
ha aggiunto – chiediamo di utiliz-
zarli per il mercato Flaminio I che
insiste a pochissimi metri dal
Borghetto, è potenzialmente d’ec-
cellenza ma dimenticato in termi-
ni d’investimenti”.

Arriva l’ok del Campidoglio al passaggio del complesso già in consegna all’Università

La Sapienza acquista Borghetto Flaminio
Le aree sono state assegnate ad Architettura per realizzare un progetto di valorizzazione

La Giunta capitolina ha dato l’ok alla
variante per l’alienazione dei beni immobi-
li all’interno del complesso “Borghetto
Flaminio” all’Università Sapienza di Roma
così come previsto dal Protocollo d’intesa
sottoscritto tra Roma capitale e
l’Università. L’area di Borghetto Flaminio,
spiega una nota del Campidoglio, si inseri-
sce in un contesto fortemente urbanizzato
all’interno della città storica. L’intervento
consiste quindi nella riqualificazione e
valorizzazione di parte delle aree del
cosiddetto “Borghetto Flaminio” di Roma
Capitale attraverso l’acquisizione delle
stesse da parte dell’Università e la realizza-
zione di nuove unità edilizie da destinare

alla Facoltà di Architettura con funzioni sia
didattiche che culturali. Nello specifico
sono previsti due insiemi edilizi costituiti
da un unico piano, coperti entrambi da un
tetto-giardino e collegati tra loro. 
Il primo, in sostituzione dell’ex deposito
carburante prevede la mensa universitaria.
Il secondo, in sostituzione dell’ex Siar,
comprende spazi per la didattica, spazi per
lo studio libero, per la biblioteca e spazi per
esposizioni temporanee. Il progetto preve-
de quindi la realizzazione di un piccolo
campus con funzioni didattiche e culturali,
aperte ai cittadini. 
E’ prevista l’integrazione delle aule con
spazi per lo studio libero, mensa e bar e

spazi aperti e allestire spazi per workshop,
mostre e manifestazioni culturali e di
intrattenimento con un edificio ad energia
zero (NZEB) con altissimi standard di effi-
cienza energetica e di sostenibilità ambien-
tale. I nuovi spazi in progetto e quelli in
fase di realizzazione presso il sito di Via
Fortuny (ex deposito ATAC) permetteran-
no l’abbandono di alcuni spazi non idonei
alla didattica di laboratorio, attualmente in
esercizio nella sede di Via Gianturco, che
gradualmente sarà trasformata in sede per
attività amministrative, di ricerca e di
comunicazione di piccolo gruppo e semi-
nariali (corsi master, perfezionamento,
specializzazione e di dottorato).

Beni alienati a favore de La Sapienza

Accessi più sicuri alle scuole della
Capitale. Lo prevede una mozione
approvata dalla Assemblea capitolina e
presentata dalla Lista Calenda, a prima
firma di Valerio Casini, che impegna il
sindaco di Roma, Roberto Gualtieri e la
sua Giunta ‘ad attivarsi per destinare a
tutti i Municipi i fondi necessari per la
realizzazione degli accessi scolastici
sicuri’. L’atto approvato contiene una
serie di indirizzi in base a cui operare:
interventi di riqualificazione e allarga-
mento della pavimentazione dei marcia-

piedi, rinnovamento dell’arredo urbano
con l’installazione di nuovi parapedona-
li di protezione, abbattimento delle bar-
riere architettoniche, installazione di dis-
suasori di sosta, miglioramento delle
condizioni di viabilità pedonale e strada-
le e del sistema delle acque piovane,
bonifica del sottofondo dei marciapiedi
con rifacimento della pavimentazione e
nuove piantumazioni di essenze arbo-
ree. Al termine della votazione la seduta
è stata tolta e aggiornata a martedì 14
dicembre dalle ore 14 alle ore 19.

Accessi sicuri alle scuole, 
dal Comune più fondi ai Municipi
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A Borghetto Flaminio un piccolo Campus a disposizione della città

Il maltempo 
spaventa il litorale
Gravi danni a Fiumicino 
e allagamenti nella Capitale

I forti temporali, che si susse-
guono incessanti, hanno pro-
vocato allagamenti sul territo-
rio di Fiumicino, in particola-
re in strade di Aranova,
Fregene e Focene, già messe a
dura prova dalla pioggia di
ieri. Questa mattina, inoltre,
una tromba marina si è for-
mata al largo della costa di
Ostia e si è dissolta appena si
è avvicinata a terra, senza
provocare disagi a parte qual-
che oggetto scagliato in aria.
Le piogge insistenti delle ulti-
me ore hanno aumentato
inoltre la problematica del
dissesto di alcuni tratti della
via Portuense, tra il quartiere
di Parco Leonardo e l'ingresso
dell'area dei porti imperiali a
Fiumicino, tratto di compe-
tenza della Città metropolita-
na di Roma. Sono sempre di
più le buche o i piccoli crateri
che si sono aperti sul manto
stradale, in un tratto assai traf-
ficato ogni giorno da migliaia
di pendolari e residenti.
Questa mattina alcune delle
buche più evidenti, in partico-
lare vicino al cimitero monu-
mentale di Fiumicino, sono
state cerchiate con spray
verde fluorescente, per segna-
lare la pericolosità.
L'assessorato ai Lavori pub-
blici e la Polizia locale di
Fiumicino - si apprende -
hanno più volte, nel corso
degli ultimi anni, sollecitato la
Città metropolitana di Roma,
competente in tale tratto di
via Portuense, ad intervenire
per ripristinare la percorribili-
tà in sicurezza. Da tempo ed
ancora oggi comunque, sui
social, anche i pendolari
segnalano il crescente aumen-
to delle buche ed i rischi ad
esse legate.
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Si è chiusa con oltre 90mila pre-
senze e più di 1.200 ospiti italia-
ni e internazionali la ventesima
edizione di ‘Più libri più liberi’,
la fiera della piccola e media edi-
toria, nella Nuvola dell’Eur di
Roma. Tra gli appuntamenti più
seguiti dal pubblico, che non si è
fatto scoraggiare dalla situazio-
ne sanitaria, quello con il premio
Nobel Mario Vargas Llosa, l’in-
contro in ricordo di Andrea
Camilleri con Luca Zingaretti e
Maurizio de Giovanni, il dialogo
tra Zerocalcare e Chiara Valerio
e tra Roberto Saviano e Michela
Murgia. “Il successo della fiera è
per noi la conferma del momen-
to felice dell’editoria italiana, di
quella piccola e media in parti-
colare- ha detto il presidente
dell’Aie, Ricardo Franco Levi- lo
dicono i numeri del pubblico,
ma anche quelli delle vendite di
libri dell’ultimo anno e mezzo.
Ma al di là dei numeri, per noi
che la organizziamo da vent’an-
ni, c’è la soddisfazione di essere
tornati a far incontrare le case
editrici con il pubblico dopo la

pausa forzata dovuta all’epide-
mia. È stata davvero una bellissi-
ma festa”. “‘Più libri più liberi’
torna più forte di prima- ha sot-
tolineato la presidente della
fiera, Annamaria Malato- Ci
rende estremamente orgogliosi
il fatto che il pubblico abbia par-
tecipato numeroso anche que-
st’anno. La fiera è sempre di più
un appuntamento irrinunciabile

per tutti gli amanti dei libri e
della letteratura. E si conferma
come la casa dei piccoli e medi
editori, la vetrina dove mostrare
al pubblico il meglio delle nostre
produzioni”. Gli espositori, 530
distribuiti su oltre 3.500 metri
quadrati, hanno registrato ottimi
risultati di vendite, in alcuni casi
superando il successo dell’edi-
zione precedente. Il Mulino

chiude la Fiera con un eccellente
bilancio, in particolare di alcuni
titoli presentati durante la mani-
festazione. Per 66thand2nd i
numeri sono stati addirittura
migliori del 2019, con i libri pre-
sentati in Fiera a trainare gli
acquisti del pubblico.
Impressioni positive confermate
anche da Tunué: vendite in cre-
scita, in linea con il sempre mag-

giore successo del fumetto e del
graphic novel. Secondo
Babalibri la pandemia non ha
spaventato i lettori, che sono
arrivati numerosi anche que-
st’anno, mentre Fazi sottolinea
come si sia rivelata un successo
anche la partecipazione delle
scuole, che hanno garantito
grande affluenza anche nelle
giornate di lunedì e martedì. I
ragazzi hanno scelto il genere
fantasy ma anche i grandi classi-
ci. Grande partecipazione agli

eventi organizzati dalle
Biblioteche di Roma nello Spazio
Ragazzi e nell’Arena. Agli oltre
55 incontri per ragazzi e adulti in
programma al Centro Congressi
La Nuvola, si è registrata la pre-
senza di 4.500 persone. Tutto
esaurito anche per le 40 attività/
laboratori con 3.000 presenze in
totale per bambini e ragazzi. Lo
stand ha accolto un flusso conti-
nuo di utenti registrando circa
250 nuovi iscritti a Biblioteche di
Roma.

Più di 1.200 ospiti italiani e internazionali alla ventesima fiera della piccola e media editoria

“Più libri, più liberi” fa 90mila presenze
Tra gli appuntamenti più seguiti nella Nuvola dell’Eur quello con il premio Nobel Mario Vargas Llosa

“Chiediamo l'immediata convo-
cazione della Commissione tra-
sparenza per verificare i requisiti
di coloro che sono già stati o stan-
no per essere nominati nei ruoli
chiave del Campidoglio, sia nello
staff che come dirigenti”. Questa
la richiesta di Fabrizio Santori,
consigliere della Lega in
Assemblea Capitolina, che vuole
vederci chiaro inviando una nota
al presidente della Trasparenza
De Priamo a proposito delle pre-
viste nomine di dirigenti esterni e
di altri membri degli uffici, alcune
di queste ultime già realizzate,
varate dalla nuova compagine a
guida della città. “Di certo
Gualtieri ha bisogno di fedelissimi
per guidare la Capitale ma voglia-
mo capire cosa succede, accertare
le basi legali, anche sul piano dei
compensi, di questa infornata
composta da militanti della sini-
stra”, conclude Santori.

Roma-Lido, linea 
allo sfascio subito interventi 

a garanzia di sicurezza 
di treni e stazioni”

“Chiacchiere, idee progetti per il
futuro. Vacue dichiarazioni di inten-
ti e belle promesse: ma il presente è
qui, ed è adesso. È il tempo dei pen-
dolari che ogni giorno devono usare
la linea Roma - Lido e hanno diritto
a un servizio puntuale, decoroso e
sicuro sia sul piano della efficienza
dei treni e degli impianti  che su
quello del rispetto delle norme anti-
covid”. Lo dichiara in una nota il

consigliere della Lega in Assemblea
Capitolina Fabrizio Santori, in meri-
to alle manifestazioni odierne di
protesta degli utenti del trasporto
pubblico che prosegue: “Bene
hanno fatto le opposizioni in X
Municipio a chiedere la convocazio-
ne di un consiglio straordinario
sulla tematica. Manutenzioni man-
cate, treni che saltano le corse, sta-
zioni chiuse, guasti continui, ripara-
zioni con il contagocce e in sottofon-
do pure lo stucchevole ritornello dei
fondi mancanti, rendono la vita di
ogni giorno una assurda scommes-

sa con il destino per migliaia di per-
sone che chiedono soltanto di poter
prendere un treno urbano degno di
questo nome nella Capitale d'Italia”.
“La linea va rafforzata e resa effi-
ciente, chiederemo l'immediata con-
vocazione delle commissioni capito-
line competenti ma intanto il sinda-
co Gualtieri e il presidente della
Regione Lazio, ciascuno per le sue
competenze, di intervenire subito,
magari senza aspettare l'ennesimo
convegno sulla mobilità sostenibile
mentre quei cittadini che per primi,
da anni e ogni giorno partecipano
attivamente e sostengono l'ambien-
te con i fatti cercando di usare i
mezzi pubblici, sono sistematica-
mente bistrattati e umiliati nell'in-
differenza e nell'incapacità di chi è
chiamato a garantire un trasporto
pubblico che raggiunga almeno
quei livelli di decenza degni di una
metropoli europea”, conclude
Santori.

“Si è conclusa da poco la riunione
con Ama e i vertici dell’Ospedale
Sant’Andrea, convocata da questa
Presidenza nella giornata di marte-
dì 7 dicembre e per cui mi sono
fatto parte attiva, a seguito della
comunicazione ricevuta da Ama
circa alcuni carichi di rifiuti ritirati
presso la struttura ospedaliera nei
giorni scorsi e per cui sono state
riscontrate da parte dagli addetti
dell’impianto di conferimento
alcune anomalie radiometriche. Al
netto delle ricostruzioni fantasiose
sull’accaduto avvenute in queste
ore, e del clamore che possono
suscitare termini come “radioatti-
vo”, vorrei chiarire che i rifiuti
ospedalieri di tutte le strutture,
compreso il Sant’Andrea, seguono
tutt’altro percorso di smaltimento,
procedura confermata anche nella
riunione di oggi. Nel corso dell’in-
contro si è stabilito quindi che nelle

prossime ore sarà cura dei respon-
sabili dell’ospedale Sant’Andrea,
congiuntamente con AMA, di veri-
ficare se e qual è stata la tipologia
di rifiuto urbano che ha provocato
l’innalzamento dei livelli di guar-
dia, tanto da non essere accettato
dai rilevatori dell’impianto.
Continuerò ad essere a disposizio-
ne di AMA e Sant’Andrea per aiu-
tare a risolvere la questione, anche
al fine di non generare inutili allar-
mismi e veicolare dichiarazioni
riportate in maniera estempora-
nea.” Così in una nota il Presidente
del Municipio XV, Daniele
Torquati

“Borghetto San Carlo, 
sopralluogo tra 7 giorni”
“Ieri mattina ho convocato un
incontro ufficiale per il prossimo
venerdì 17 sulle terre pubbliche
di Borghetto San Carlo a La
Giustiniana per riprendere in
mano il tema dell’avanzamento
dei lavori di ristrutturazione dei
casali, parte di quali saranno poi
a disposizione del Municipio XV.
Una questione a me cara e per cui
già nel corso della nostra prece-
dente amministrazione ci siamo
spesi tanto. Anche nei cinque
anni di opposizione non abbia-
mo mai smesso di sollecitare gli

interventi di recupero dell’area, e
nonostante le difficoltà, siamo
comunque riusciti a portare
avanti questa battaglia con i
primi risultati raggiunti nel corso
della scorsa estate. E’ ora di tor-
nare su quelle terre per sollecita-
re e vigilare, come d’altronde
abbiamo fatto per oltre otto anni,
affinché i lavori si concludano
definitivamente e la struttura,
bene pubblico, venga finalmente
messa a disposizione di tutte le
cittadine e i cittadini di questo
territorio.” Così in una nota il
Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati.

Rifiuti Sant’Andrea, operatori Ama e azienda
ospedaliera verso la risoluzione del problema

Nomine in Campidoglio, Santori (Lega):
“Convocare la Commissione trasparenza 
e verificare i requisiti dei contrattualizzati”



Questa settimana abbiamo selezio-
nato per i nostri lettori 4 eventi. Nel
momento nel quale Teatri, Cinema,
Concerti e Mostre hanno riaperto al
100% questa nuova rubrica settima-
nale punta a stimolare la curiosità
dei lettori per ritornare a vivere in
presenza la vita culturale della
Capitale. VIVIROMA.IT è la guida
dove trovare lo spettacolo giusto
per la serata e dove condividere le
emozioni vissute negli eventi dal
vivo. 
Le nostre scelte della settimana

TEATRO- TRADIMENTI
OPERA DI HAROLD PINTER
regia di Michele Sinisi
DOVE? Teatro Basilica
QUANDO? Dal 7 al 12 dicembre.
La storia è quella di una relazione
extraconiugale ripercorsa però a
ritroso, dalla sua fine fino ai suoi
esordi. Tutto inizia due anni dopo
la fine del rapporto e termina prima
che esso abbia inizio.  Ma, oltre ai
due amanti c’è anche il marito di lei,
nonché migliore amico di lui.
Insomma, un triangolo a tutti gli
effetti, dalla trama apparentemente
semplice e lineare. Se non fosse che
il susseguirsi dei fatti lascia piano
piano spazio alla complessità d’ani-
mo dei tre personaggi, accomunati
da un segreto a volte difficile da
portare. Il testo di Pinter rivive sulla
scena in un allestimento sanguigno
e asciutto - a tratti violento - dove le
parole non dette, i pensieri taciuti,
le azioni nascoste riempiono le vite
dei tre protagonisti, invadono gli
spazi, irrompono con forza minan-
do tutte le loro relazioni. Ed è pro-
prio nella tensione data dai silenzi,
da ciò che si poteva dire e che inve-
ce è stato taciuto, il nucleo centrale
della pièce. Michele Sinisi si adden-
tra nell’esplorazione dell’invisibile
lavorando con gli attori sulle diver-
se umanità di Jerry, Robert ed
Emma per restituire al pubblico
personaggi vivi,carnali, potenti.
Stefano Braschi, Stefania Medri e lo
stesso Michele Sinisi – in scena nei
panni del marito tradito Robert - si
muovono su una scena dominata
da un imponente tabellone, costrui-
to dallo scenografo Federico
Biancalani sulla falsa riga degli oro-
logi a lettere luminose: strumenti
forse più affini ad una percezione
umana del tempo, fatta di intervalli
imperfetti, mai precisi. Le didasca-
lie spazio/temporali presenti nel
dramma si accendono dunque
periodicamente per scandire i
diversi momenti dello spettacolo
dando un ritmo serrato alla pièce,
in un viaggio al contrario verso
l’origine del tradimento, ripercorso
al ritmo del rock anni ’80.

MUSICA/OPERA- TOSCA
regia di Alessandro Talevi
DOVE? Opera di Roma
QUANDO? Fino al 12 dicembre 
Non c’è melodramma che tenga
davanti alla Tosca di Puccini nel-
l’allestimento storico del Teatro
dell’Opera di Roma: in scena per il
settimo anno consecutivo (ultime
due recite 9 dicembre ore 20 e
domenica 12 ore 16.30) continua
ad essere uno strepitoso successo
di pubblico. Molteplici quindi i
motivi di un tale, irrefrenabile
apprezzamento: la Tosca è l’opera
romana per eccellenza, l’allesti-
mento proposto è squisitamente
filologico, ricostruzione della
prima assoluta del 14 gennaio
1900, la stessa che ha visto Puccini.
Insomma la Tosca è la Tosca e la
tradizione è la tradizione conside-
rato che l’allestimento storico è
sempre sontuoso e assolutamente
piacevole da vedere e rivedere: il
colpo d’occhio è immediato e note-
vole con le scene pittoriche rico-
struite da Carlo Savi sui bozzetti
sui originali di Adolf Hohenstein
che indugiano in ogni dettaglio nei
luoghi simbolo di Roma,
Sant’Andrea della Valle, Palazzo
Farnese, Castel Sant’Angelo. La
ricostruzione storica passa anche
attraverso la ricchezza di colori e
l’importanza dei tessuti dei costu-
mi ricostruiti da Anna Biagiotti sui
modelli originali, un vero e pro-
prio sguardo sul passato. Questo
allestimento storico di Tosca è inte-

ramente dominato dalla musica e
dagli interpreti con la regia del gio-
vane Alessandro Talevi, ripresa da
Arianna Salzano, aiuto regista del
Teatro dell’Opera di Roma, quasi
inesistente perché accompagna la
partitura e la recitazione e intervie-
ne non poco, ma pochissimo sulla
drammaturgia. La regia, molto tra-
dizionale e mai invadente, si “limi-
ta” ad accompagnare e a mettere
in scena le dettagliatissime dida-
scalie di inserite da Puccini a soste-
gno della partitura in modo tale
che nulla possa essere diversa-
mente interpretato e ogni momen-
to sia sostenuto dal libretto di Illica
e Giacosa dal dramma di Sardou.
Cuore dell’opera è la trascinante
partitura a tinte forti di Puccini
sostenuta con stile e colori dal
maestro Paolo Arrivabeni, specia-
lista del repertorio italiano, e il cast
di gran voci. Cavaradossi è inter-
pretato con efficacia drammatica
dalla star internazionale Vittorio
Grigolo che torna a Roma con
un’opera che assume per lui un
significato tutto speciale: lo stesso
palco lo aveva visto debuttare nel
1990, nel ruolo del pastorello in
Tosca, accanto al grande Luciano
Pavarotti. Grigolo è un aitante
Cavaradossi cui regala un’inter-
pretazione ottima e che conquista
il pubblico nelle arie più celebri,
Recondita armonia, ma soprattut-
to E lucevan le stelle. È sempre
grintosa e drammatica la Tosca del
soprano spagnolo Saioa

Hernández al debutto romano nel
ruolo del titolo, che strappa l’ap-
plauso in Vissi d’arte. La coppia
Cavaradossi – Tosca appare sem-
pre bene assortita, molto credibile
nella sua sintonia e verso il finale
gli artisti si concedono qualche
ulteriore libertà nelle variazioni.

Fiabe in musica all'Auditorium
con la voce di Milena Vukotic
DOVE? Auditorium Santa Cecilia
QUANDO? Dal 16 al 18 dicembre 
Dal 16 al 18 dicembre
all'Auditorium Parco della Musica
andrà in scena il concerto di musi-
ca classica ispirato alle fiabe, Fiabe
in Musica. Orchestra e Coro
dell’Accademia Nazionale di
Santa Cecilia, direttore Stanislav
Kochanovsky. Mezzosoprano
(Lel’) Agunda Kulaeva; Tenore
(Frost e Brusila) Alexander
Mikhailov’; Con la voce narrante
di Milena Vukotic. Fiabe in Musica
con ?ajkovskij La fanciulla di neve.
Musica di scena per la commedia
di A. N. Ostrovskij. Un'opera in
prima esecuzione nei concerti
dell’Accademia.

ARTE- Caravaggio e Artemisia: la
sfida di Giuditta. Violenza e sedu-
zione nella pittura tra Cinquecento
e Seicento, a cura di Maria Cristina
Terzaghi.
DOVE?  Gallerie Nazionali di Arte
Antica di Palazzo Barberini di
Roma 
QUANDO: dal 26 novembre 2021

al 27 marzo 2022 
L’esposizione intende puntare i
riflettori sulla celebre tela di
Caravaggio a settant’anni dalla
sua riscoperta e a cinquanta dal-
l’acquisizione da parte dello Stato
Italiano. Due anniversari molto
importanti da celebrare, come la
direttrice delle Gallerie Nazionali
Flaminia Gennari Santori. “Questa
mostra corrisponde perfettamente
alla mia visione di un museo in
continua narrazione polifonica,
confronto e scambio tra collezione
e mostre temporanee. Un racconto
in costante evoluzione con l’obiet-
tivo di offrire chiavi di lettura sem-
pre diverse ai nostri visitatori”. La
Giuditta, tra le più famose opere di
Caravaggio, venne riscoperta nel
1951 da Pico Cellini, uno dei mas-
simi restauratori del Novecento.
Dopo aver visitato la prima gran-
de mostra dedicata a Caravaggio e
ai pittori caravaggeschi, allestita a
Palazzo Reale a Milano da Roberto
Longhi, il restauratore ricordò che
da ragazzo aveva visto in un
palazzo romano una tela raffigu-
rante Giuditta e Oloferne attribuita
a Orazio Gentileschi, ricollegando-
la allo stile di Caravaggio. Pico
Cellini riuscì a ritrovare il dipinto
presso il proprietario Vincenzo
Coppi, a fotografarlo e a mostrarlo
a Longhi, che subito chiese e otten-
ne la proroga della mostra per
poterlo includere. Compiuta nel
1599 da Caravaggio per il banchie-
re ligure Ottavio Costa, scomparso
nel 1639, non fu mai alienata, rima-
nendo a Roma fino a metà
Ottocento, quando passò di pro-
prietà agli avi di Coppi, per poi
entrare far parte, nel 1971, del
patrimonio delle Gallerie
Nazionali di Arte Antica.
Gelosissimo dell’opera, Costa ne
proibì non solo l’alienazione, ma
anche la riproduzione, motivo per
cui non  esistono copie secentesche
fedeli. Nonostante le cautele del
proprietario, la composizione riu-
scì comunque a circolare. La
mostra di Palazzo Barberini espo-
ne trentuno opere, quasi tutte di
grande formato, provenienti da
importanti musei nazionali e inter-
nazionali, tra cui la Galleria
Corsini e la Galleria Palatina di
Firenze; il Museo del Prado e il
Museo Thyssen Bornemisza di
Madrid; le Gallerie d’Italia di
Palazzo Zevallos Stigliano e il
Museo di Capodimonte di Napoli;
la Galleria Borghese di Roma; il
Kunsthistorisches Museum di
Vienna; il Museo di Oslo. Il percor-
so espositivo si sviluppa in quattro
sezioni e si apre con Giuditta al
bivio tra Maniera e Natura, una
selezione di opere cinquecentesche
che presentano le prime testimo-
nianze di una nuova rappresenta-
zione del tema, caratterizzata dalla
violenza del gesto dell’eroina bibli-
ca, come nei dipinti di
Pierfrancesco Foschi, Lavinia
Fontana, di Tintoretto e di un
seguace di Bartholomeus
Spranger. La Giuditta che decapita

Oloferne di Caravaggio, fulcro
della seconda sezione dedicata al
Merisi e i suoi primi interpreti,
mette su tela una vera decapitazio-
ne, costituendo un momento di
rottura con la tradizione e trovan-
do un corrispettivo solo nella
coeva produzione di rappresenta-
zioni sacre e drammi teatrali. La
veemenza del delitto, in contrap-
posizione con la sensuale bellezza
di Giuditta, sarà motivo d’ispira-
zione e reinterpretazione dell’epi-
sodio biblico. In questa sezione
sono esposte le opere dei primi che
ebbero in qualche modo notizia
della tela: Trophime Bigot,
Valentin de Boulogne, Louis
Finson, Bartolomeo Mendozzi,
Giuseppe Vermiglio e Filippo
Vitale si ispirano al dipinto di
Caravaggio nel formato orizzonta-
le, con le figure di tre quarti al
naturale, nella violenza dei gesti e
nella rappresentazione dello stra-
zio di Oloferne. La massima inter-
prete del soggetto è stata
Artemisia Gentileschi, a cui è dedi-
cata la terza sezione Artemisia
Gentileschi e il teatro di Giuditta.
Artemisia, insieme al padre
Orazio, si cimentò più volte sul
tema. In mostra, oltre ai capolavo-
ri dei due Gentileschi, sono visibili
le opere di Giovanni Baglione,
Johan Liss, Bartolomeo Manfredi,
Pietro Novelli, Mattia Preti,
Giuseppe Vermiglio e del raro
Biagio Manzoni, una delle novità
della mostra. La quarta e ultima
sezione, Le virtù di Giuditta.
Giuditta e Davide, Giuditta e
Salomé è dedicata al confronto tra
il tema di Giuditta e Oloferne e
quello di Davide e Golia, accomu-
nati dalla lettura allegorica della
vittoria della virtù, dell’astuzia e
della giovinezza sulla forza bruta
del tiranno che viene decapitato. In
mostra le opere di Valentin de
Boulogne, della bottega di
Giovanni Bilivert e di Francesco
Rustici.

BAMBINI-
DOVE? Teatro Verde 
Quando: 11 e 12 dicembre.
Sabato 11 e domenica 12 2021 ore
17 al Teatro Verde lo spettacolo 1,
2, 3, … STELLA!  Canzoni, storie,
rime dedicate al Natale dopo lo
spettacolo arriva Babbo Natale 1,
2, 3, … STELLA! canzoni, storie,
rime dedicate al Natale di Agnese
Desideri, Diego di Vella regia
Andrea Calabretta Compagnia
Teatro Verde di Roma. A grande
richiesta, torna Diego con il suo
ukulele e le sue storie. Un nuovo
spettacolo musicale, con vecchi
amici. Ritroveremo l'orchestra di
orchi, l’esilarante banda degli
amici della fattoria e il cantante
Bingo Bongo. Ma stavolta ci sarà in
più un ospite speciale: Babbo
Natale. Tante storie, tante canzoni
ci raccontano del Natale, dell’atte-
sa, dei doni, della befana, di dolci e
di luci. Faremo il giro della Terra
per scoprire come e cosa si festeg-
gia qua e la, per il nostro pianeta.
Scopriremo, cantando, che il
mondo è bello perché è vario, ma
che tutti, proprio tutti, mangiamo,
dormiamo, balliamo, ridiamo…
Musica, canzoni originali, pupaz-
zi, ombre, giochi. Una nuova gran-
de festa per piccoli e piccolissimi
tecnica: teatro d’attore - musica dal
vivo - pupazzi - ombre; età: 2 - 7
anni

Viviroma.it – Le nostre scelte della settimana
Teatri, cinema, concerti e mostre: 

week end tra eventi da non perdere
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“Anche questo Natale la nostra
meravigliosa Cerveteri ha
risposto presente in maniera
forte e convinta all’appello di
AISM. Si è appena concluso un
anno davvero importante nelle
attività di sensibilizzazione e
sostegno alle attività di Ricerca
Scientifica. Un lungo e costante
impegno tra la gente, che così
come sempre accade, ha portato
un contributo davvero impor-
tante. Una luce di speranza
sempre più forte per la ricerca e
per i tanti medici e scienziati che
ogni giorno, in ogni angolo
d’Italia e del mondo lavorano
per trovare finalmente una cura
per la Sclerosi Multipla, una
malattia che ad oggi ancora non
ha una cura”. Con queste paro-
le, Adele Prosperi, Consigliera
comunale di Cerveteri com-
menta il successo dell’iniziativa
il Natale di AISM, che così come
negli scorsi anni l’ha vista impe-
gnata nel ruolo di Volontaria.
“Sono Volontaria AISM oramai
dal 2015, ben prima dunque dal
mio ingresso in Consiglio
comunale – racconta Adele
Prosperi – poi da Gennaio di
quest’anno ho avuto l’occasione
di portare anche all’interno
della massima assise cittadina il
mio impegno a sostegno delle
attività dell’Associazione
Italiana Sclerosi Multipla, una
realtà che da oltre 50anni rap-
presenta un punto di riferimen-
to nel mondo della raccolta
fondi per la Ricerca Scientifica.
Il mio primo atto infatti è stata
la presentazione di una
Mozione che ha fatto diventare
Cerveteri un Comune AISM.
Una mozione dal valore profon-
damente simbolico, a sostegno
dell’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla, approvata
all’unanimità dall’Aula e che
nuovamente ringrazio per la
sensibilità dimostrata in tale cir-
costanza”. “La Ricerca
Scientifica nel corso degli anni
ha fatto grandissimi passi avan-
ti e come cittadina, Volontaria e
rappresentante del Consiglio
comunale della città in cui vivo
e lavoro oramai da 35anni sono
orgogliosa che la risposta verso
le iniziative a sostegno di AISM
e in generale di tutte quelle real-
tà volte a fare luce sulle malattie
come la Sclerosi Multipla sia
sempre così forte – prosegue la
Consigliera Comunale Prosperi
– in questo 2021, un anno
comunque ancora drammatica-
mente segnato dalle conseguen-
ze della pandemia dello scorso
anno, Cerveteri si è distinta per
la sua generosità, in ogni ambi-
to e di questo non posso che rin-
graziare, davvero di cuore, tutta
la cittadinanza”. “Così come
fatto in tutti questi anni – con-
clude Adele Prosperi – conti-
nuerò sia nel mio ruolo di
Volontaria sia in quello di rap-

presentante del Consiglio
comunale a portare il mio soste-
gno umano, personale e istitu-
zionale ad una causa così

importante come quella di
AISM, che giorno dopo giorno,
anno dopo anno, lavora per un
mondo libero dalla Sclerosi

Multipla. Chiunque volesse
avere maggiori informazioni
sulle attività di AISM può visi-
tare il sito www.aism.it

Nei giorni 3,4 e 5 dicembre si è svolta la manifestazione artistica a
Cerveteri dal titolo ” Visioni parallele ” dove hanno esposto nume-
rosi artisti del territorio tra i quali il Maestro Pietro Sarandrea, pre-
miato anche con un riconoscimento speciale per aver contribuito
alla crescita dell’ associazione ” In Arte ” presieduta dal gallerista
Fabio Uzzo. La consegna è stata effettuata dalla Assessore alla cul-
tura del comune di Cerveteri Federica Battafarano.

“Si è conclusa con grande successo
a Cerveteri la Festa dell’Olio, giun-
ta alla sua dodicesima edizione,
certamente ai più sono risultati
graditi le location di piazza Santa
Maria e di Piazza Aldo Moro, per
l’occasione piene di stand con pro-
dotti tipici e di artigianato, ma
soprattutto l’olio nuovo di
Cerveteri. Il Circolo PD di
Cerveteri si complimenta con
l’Associazione Cerveteri Olio Evo,
con il Presidente Luciano
Pietroforte, e con tutti i volontari
per il grande lavoro profuso in
questi giorni e in questi anni di
grande fatica e di grandi soddisfa-
zioni. Grazie al loro lavoro questa
manifestazione è divenuta oramai
di rilievo regionale. Un'iniziativa
che da 12 anni cresce sempre di
più in termini di partecipazione e
di qualità e che rappresenta in
pieno la giusta idea di sviluppo

del nostro territorio. La valorizza-
zione dei prodotti agricoli, l'eno-
gastronomia, il turismo e la cultu-
ra sono, per il Partito Democratico,
i pilasti su cui si deve puntare per
il rilancio della nostra economia.
Un ringraziamento particolare va
all'Assessore alla Tutela e Rilancio
dell'Agricoltura, Riccardo Ferri
per aver sempre creduto in questa
iniziativa accompagnando e sup-
portando l'organizzazione del-
l'evento in questi anni. Ma vor-
remmo ringraziare anche l'Arsial e
la Regione Lazio per il contributo
concesso. L'Associazione 3.0, il
Professor Manlio Vendittelli, la
Dott.ssa Irene Luchetti che hanno
arricchito la manifestazione con
conferenze e convegni gratuiti per
i nostri produttori che da sempre
dimostrano di voler puntare su
qualità e innovazione senza rinun-
ciare alle tradizioni. 

Ci piace ricordare che la coltiva-
zione delle olive appartiene alla
nostra cultura fin dall'origine.
Infatti gli Etruschi furono ottimi
produttori, appassionati consu-
matori e abili esportatori dell'oro
verde. Da sempre gli ulivi sono
una caratteristica essenziale del
paesaggio dell’Etruria rendendolo
ancor più affascinante.  Una pas-
sione riscoperta anche grazie a
questa festa che ha contribuito a
far crescere il numero di produtto-
ri di olio e a far crescere la qualità
delle nostre produzioni.
Concludiamo utilizzando una
frase di Nelson Mandela che dedi-
chiamo a tutti gli organizzatori,
produttori, cittadini ed ospiti:
”Sembra sempre impossibile fin-
ché non viene realizzato”. Così in
una nota a firma del Segretario del
Partito Democratico di Cerveteri,
Giuseppe Zito.

Premiato il maestro 
Pietro Sarandrea 
alla mostra di pittura 
“Visioni parallele”

12° Festa dell’Olio Nuovo
un successo annunciato

Adele Prosperi: “Svolto un grande lavoro 
di sensibilizzazione per la Ricerca Scientifica”
La Consigliera comunale ringrazia i cittadini per la generosità per le attività di AISM

Interessante iniziativa avvenuta a Cerveteri. Ieri alla presenza del
Sindaco Alessio Pascucci è stato infatti inaugurato un grande mura-
les dedicato al “Cerbero” con tre espressioni diverse e realizzato dal-
l’artista Martoz. In Piazza Dante nel Rione Garbatella tutti hanno
punto ammirare l’opera che prende spunto dalla fusione di due sim-
boli quello della città etrusca con uno di quelli della propria antica
Necropoli. Trattasi di arte moderna inserita in un contesto dall’im-
menso valore storico, fattore ribadito nei loro interventi di saluto sia
da Martoz che da Pascucci.

Inaugurato 
un grande murales 
dedicato al “Cerbero”
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di Alberto Sava

Negli ultimi decenni la geografia
sociale della provincia romana è
radicalmente cambiata. In particola-
re i Comuni satelliti e ben collegati
con la Capitale hanno fatto registra-
re un boom di nuove residenze,
soprattutto di nuclei familiari in
cerca di case in affitto o da acquista-
re a prezzi più competitivi rispetto a
Roma. Lungo tutto il litorale nord
nei territori una volta meta delle
vacanze estive, da molto tempo
vivono comunità insediate stabil-
mente tutto l’anno. Di pari passo con
l’esodo delle famiglie verso l’hinter-
land è cresciuta enormemente anche
la richiesta di servizi in tutti i settori:
scuola, nettezza urbana e sicurezza
solo per citare i tre principali. Un
appesantimento enorme per le
municipalità, non sempre in grado
di tenere il passo con i cambiamenti
e dare le dovute risposte. Oggi le
istanze che salgono dai territorio
della provincia romana sono profon-
damente diverse e più articolate
rispetto ad un passato anche recente.
La funzione della Provincia, oggi
Città Metropolitana, è più importan-
te che mai quale cinghia di trasmis-
sione funzionale e di raccordo tra le
istituzioni della periferia e quelle
centrali. In questo quadro di cambia-
menti, dalle urne dell’imminente
rinnovo del Consiglio di Città
Metropolitana dovrà emergere
un’assemblea composta da uomini e
donne competenti e di esperienza in
grado di capire e gestire tempi e
cambiamenti presenti e futuri. Il neo
sindaco di Roma e sindaco
Metropolitano Roberto Gualtieri, ha
fissato le elezioni del Consiglio della
Città metropolitana di Roma
Capitale per domenica 19 Dicembre.
Lo scorso 28 novembre sono state
presentate le liste dei candidati, i
quali si fronteggeranno con il voto
ponderato per la conquista dio
scranno a Palazzo Valentini. I
Sindaci ed i Consiglieri dei 121
Comuni della ex Provincia di Roma

rinnoveranno il Consiglio
Metropolitano. A contendersi i 24
seggi saranno 3 liste: M5S, Territorio
Protagonista (centro destra) e Le
Città della Metropoli (centro sini-
stra). Per il nostro territorio sono
ricandidati a Palazzo Valentini il sin-
daco di Cerveteri Alessio Pascucci
ed il consigliere comunale ladispola-
no Federico Ascani, entrambi seduti
nell’emiciclo della minoranza con la
Giunta di Verginia Raggi. Federico
Ascani, importante esponente del

Partito Democratico a Ladispoli e a
Palazzo Valentini, recentemente ha
svolto un ruolo di equilibrio unitario
nelle elezioni del nuovo segretario
del circolo dem di Ladispoli, oggi
guidato da Silvia Marongiu. Noi
abbiamo incontrato Federico Ascani,
il quale punta alla riconferma all’im-
portante carica a Palazzo Valentini e
dichiara: “Abbiamo presentato una
lista ampia, aperta a tante sensibili-
tà, per tornare a governare questo
Ente dopo anni di opposizione. Anni

nei quali come capogruppo di mino-
ranza ho lavorato insieme ai colleghi
per garantire comunque ai nostri
territori progetti e finanziamenti.
Tra questi ricordo quelli per
Ladispoli su Torre Flavia, sulla
Tarip, sull’ambiente, sul collettore
fognario e in generale per il territo-
rio per la messa in sicurezza della
Settevene Palo. Ma soprattutto la
richiesta di tornare all’elezione
diretta del Sindaco e del Consiglio
Metropolitano. E voglio insistere su

questo tema, in particolare adesso
che ci sono spiragli aperti dalla
Corte Costituzionale. Questa è una
battaglia di tutti, non solo di una
parte politica. Per questo, e per
garantire a Ladispoli ed ai Comuni
dell’area la possibilità di portare le
istanze del territorio in aula, mi
auguro che i colleghi consiglieri, a
prescindere dalla colorazione politi-
ca, riflettano su questo. Nei prossimi
mesi si decideranno le destinazioni
dei fondi del PNRR, ed esserci signi-
fica avere voce in capitolo.
Ovviamente questo vale per
Ladispoli, per i Comuni vicini, ma
anche per gli altri, che hanno impa-
rato in questi anni a conoscere il mio
impegno e la disponibilità al con-
fronto ed a un sostegno attivo nelle
decisioni”, conclude Federico
Ascani. 

La Voce dei Cittadini televisione: govedì
prossimo 9 dicembre alle ore 21.00 sul
canale 298 DTT, Federico Ascani sarà
ospite della trasmissione “La Voce del
Litorale”, che si occuperà del rinnovo
del Consiglio Metropolitano nell’era di
Roberto Gualtieri.

Sindaci e Consiglieri dei 121 Comuni della provincia rinnovano il Consiglio Metropolitano

Ascani (PD): Mi ricandido per continuare a fare
Quale il ruolo del territorio a Palazzo Valentini? A breve si decideranno 
le destinazioni dei fondi del PNRR, ed esserci significa avere voce in capitolo

“Chiacchiere, idee progetti per il futuro. Vacue
dichiarazioni di intenti e belle promesse: ma il
presente è qui, ed è adesso. È il tempo dei pen-
dolari del litorale che ogni giorno devono usare
la linea Roma - Lido e hanno diritto a un servi-
zio puntuale, decoroso e sicuro sia sul piano
della efficienza dei treni e degli impianti che su
quello del rispetto delle norme anticovid". Lo
dichiara in una nota il consigliere della Lega in
Assemblea Capitolina Fabrizio Santori, in meri-
to alle manifestazioni odierne di protesta degli
utenti del trasporto pubblico che prosegue:
"Bene hanno fatto le opposizioni in X Municipio
a chiedere la convocazione di un consiglio stra-
ordinario sulla tematica. Manutenzioni manca-

te, treni che saltano le corse, stazioni chiuse,
guasti continui, riparazioni con il contagocce e
in sottofondo pure lo stucchevole ritornello dei
fondi mancanti, rendono la vita di ogni giorno
una assurda scommessa con il destino per
migliaia di persone che chiedono soltanto di
poter prendere un treno urbano degno di que-
sto nome nella Capitale d'Italia". "La linea va
rafforzata e resa efficiente, chiederemo l'imme-
diata convocazione delle commissioni capitoli-
ne competenti ma intanto il sindaco Gualtieri e
il presidente della Regione Lazio, ciascuno per
le sue competenze, di intervenire subito, maga-
ri senza aspettare l'ennesimo convegno sulla
mobilità sostenibile mentre quei cittadini che

per primi, da anni e ogni giorno partecipano
attivamente e sostengono l'ambiente con i fatti
cercando di usare i mezzi pubblici, sono siste-
maticamente bistrattati e umiliati nell'indiffe-
renza e nell'incapacità di chi è chiamato a
garantire un trasporto pubblico che raggiunga
almeno quei livelli di decenza degni di una
metropoli europea", conclude  Santori.

Trasporti: i pendolari del litorale 
chiedono treni più puntuali e sicuri

“Presso l’aula consiliare della
città di Ladispoli si è tenuta la
decima edizione del Premio
Letterario Nazionale Città di
Ladispoli. Con nostra enorme
sorpresa, durante la premia-
zione, ci è stato consegnato un
premio «per l’impegno nella
promozione e nella diffusione
della letteratura». Come edito-
ri e come operatori culturali,
ognuno di noi nel proprio set-
tore, siamo onorati ed emozio-
nati nel ricevere questo pre-

mio e ringraziamo Francesca
Lazzeri e l’organizzazione per
aver deciso di premiarci con
tale riconoscimento. Come più

volte detto abbiamo a cuore la
città che ci ha cresciuto e che a
oggi ospita la nostra sede ope-
rativa e teniamo molto non
solo alla diffusione e alla valo-
rizzazione della cultura lette-
raria, ma anche a contribuire a
ricreare quel tessuto socio cul-
turale che, negli ultimi anni, è
stato ignorato. Viviamo in un
momento particolare della sto-
ria della nostra città e credia-
mo sia doveroso impegnarsi
per contrastare un revisioni-

smo storico becero mascherato
da cultura, dove i veri valori
della stessa vengono mistifica-
ti e modellati per scopi politici.
la cultura è di tutti e per tutti.
Per questo eventi come il pre-
mio Letterario Città di
Ladispoli sono importanti per
la presentazione di nuovi
autori nel panorama letterario
ma anche per riavvicinare
Ladispoli a quel ruolo cultura-
le che merita”.

readerforblind editore

Alla Readerforblind Editore il premio
“Per l’impegno nella promozione e diffusione 
della letteratura” del Città di Ladispoli



Oggi pomeriggio si torna a protestare contro le regole anti-Covid del Governo 
Ancora una manifestazione
contro il green pass a Ladispoli

“Ladispoli, come le gran-
di città, offre eventi e
spettacoli durante tutto
l'anno. Si respira – affer-
ma l’assessore alla cultu-
ra, Marco Milani - la
grande attesa per l'inau-
gurazione delle lumina-
rie e della pista di ghiac-
cio domani, sabato 11
dicembre, alle 18.00. Ma
grande attesa c’è anche
per il 16 dicembre alle ore
16,15 presso la Biblioteca
“Peppino Impastato”,
quando a cura della
Accademia Romanesca,
si terrà lo spettacolo “Da
Pascarella e Zanazzo a

Trilussa” con lettura e
recitazione di grandi
sonetti in occasione del
150° anno dalla nascita del
grande poeta romano, gra-
zie all’organizzazione di
Paolo Procaccini. Da non
perdere”.

Il presidente, avvocato Maria Antonia Caredda, informa i cit-
tadini di Ladispoli che è stato convocato il Consiglio comu-
nale in seduta pubblica, chiusa al pubblico in presenza, ma
con diretta video streaming a causa del covid-19, in sessione
straordinaria e in videoconferenza in prima convocazione
per il giorno 16 dicembre 2021 alle ore 21:00 e di seconda con-
vocazione per il giorno 16 dicembre 2021 alle ore 21:30 pres-
so la sede municipale, in piazza Giovanni Falcone. All’ordine
del giorno i seguenti argomenti: Piano particolareggiato per
insediamento produttivo-commerciale, in via Aurelia
km.38,00, ai sensi dell'art.4 della legge regionale n.36/1987,
adottato con delibera di c.c. n.24 del 21/06/2021- approva-
zione della relazione istruttoria e controdeduzioni in linea
tecnica alle osservazioni. Pervenute. Chiusura ovvero scio-
glimento consorzio denominato “Cerreto”

Cresce l’attesa per l’accensione
delle luminarie e lo spettacolo
“Da Pascarella e Zanazzo a Trilussa”

Sabato, 11.12.21 dalle ore 16
alle ore 18 nel P.zzle Roma
antistante alla stazione FS di
Ladispoli gli amanti della
Democrazia scendono ancora
una volta in piazza in difesa
dei diritti costituzionali violati
dal Governo Draghi.
L’inasprimento del “super
green pass” dimostra che la
dittatura sanitaria si è trasfor-
mata in vera DITTATURA,
perché contrariamente alle
proteste di milioni di persone
in tutt’Italia, quotidiani come
“La verità” e il “Tempo” e tra-
smissioni sulla Rete 4 dirette
dai giornalisti: Porro e
Giordano, che dichiarano,
documenti alla mano, l’ingan-
no Covid19 e l’illegittimità di
tutti i provvedimenti
(D.P.C.M. e D.L.) per contene-
re la pseudo epidemia / pseu-
do pandemia da SarsCov2
emessi dai governi Conte e
Draghi. Anche le decine di
denunce fatte contro i
Presidenti: Mattarella, Conte e
Draghi, e le diverse procedure
penali avviate in alcuni tribu-
nali italiani, non riescono a
fermare la violenza del
Governo Draghi contro gli ita-
liani. Calpestare la
Costituzione è diventato lo
sport della maggior parte dei
Parlamentari e dei Governi
degli ultimi due anni. Ma la
Verità sulle loro responsabilità
nel aver uccisa la Democrazia
e lo Stato di Diritto sta emer-
gendo e presto questi signori
dovranno assumersi le loro
responsabilità di tutti gli atti
illegittimi imposti al popolo
italiano. Sul quotidiano “La
Verità” del 9.12.21 a pag. 7 si
trova l’articolo: “L’Aifa
ammette: sono almeno 608 le
morti in Italia legate alla pun-
tura”. Il Presidente dr. Palù,
nell’audizione al Senato
ammette: “Unica causa trovata
da autopsia”, oltre alle miglia
di reazioni avverse gravi

riscontrati dopo l’iniezione del
farmaco sperimentale a
mRNA spacciato per “Vaccino
Covid19”.  Il Governo Draghi,
che conosce perfettamente i
dati ufficiali sulle morti da
“vaccino Covid19” e le gravi
reazioni avverse, ben consape-
vole di violare intenzional-
mente l’art.32 della
Costituzione italiano, che asse-
risce: “La Repubblica tutela la
salute come fondamentale
diritto dell'individuo e interes-
se della collettività, e garanti-
sce cure gratuite agli indigenti.
Nessuno può essere obbligato
a un determinato trattamento
sanitario se non per disposi-
zione di legge. La legge non
può in nessun caso violare i
limiti imposti dal rispetto della
persona umana.”, e per tanto

Draghi & Co ignorano inten-
zionalmente il rispetto dell’in-
dividuo e l’incolumità del
corpo dei cittadini garantiti
dall’art.32 della Costituzione.
Draghi è moralmente respon-
sabile per le 608 morti da vac-
cino, perché consapevole delle
strategie d’inganno messe in
atto per spingere gli italiani a
vaccinarsi o surrettiziamente,
tramite il green pass, obbligar-
li al “vaccino”, per ottenere le
libertà sottratte dalla dittatura
sanitaria istaurata prima da
Conte e poi potenziata da
Draghi. Sabato, 11.12.21 dalle
ore 16 alle ore 18 nel Piazzale
Roma antistante alla stazione
FS di Ladispoli la manifesta-
zione pacifica, apartitica e apo-
litica: “Trieste chiama e
Ladispoli risponde” offre a

tutti i cittadini la possibilità di
protestare contro la “violenza
di uno Stato dittatoriale” e
testimoniare così la volontà di
contrastare il “pensiero unico”
della propaganda dei politici
di regime e dei mass media a
loro asserviti. Protestare pub-
blicamente serve per invitare
la gente comune e riflettere su
quello che sta succedendo in
Italia, perché il dibattito che si
istaura spesso con i passanti,
consente un contradittorio  che
aiuta a farsi un’idea proprio
della realtà attuale. Lo scam-
bio di opinioni diverse, dimo-
stra che è il pluralismo la base
della Democrazia e che presto
la Giustizia e la Libertà saran-
no ripristinati. 

Raffaele Cavaliere
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Il 16 dicembre riunione 
del Consiglio comunale



I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Civitavecchia, su delega della
locale Procura Repubblica,
hanno dato esecuzione ad un’or-
dinanza applicativa della custo-
dia cautelare in carcere, emessa
dal Tribunale di Civitavecchia
nei confronti di un uomo,
39enne del posto, già noto alle
forze dell’ordine, che per quasi
tre giorni ha tenuto segregata
nella propria abitazione la sua
compagna, sottoponendola a
molteplici violenze sessuali e
maltrattamenti di ogni genere.
Ferita con un coltello da cucina
agli arti superiori, picchiata al
volto ed ai fianchi, costretta a
soddisfare le sue richieste, addi-
rittura legata al letto con nastro
adesivo e sottoposta allo sfrega-

mento di un peperoncino pic-
cante sugli occhi. Sono state pro-
prio l’efferatezza e la crudeltà
gratuita dimostrate dall’uomo e
minuziosamente ricostruite con
le indagini dei Carabinieri, coor-
dinate dalla Procura della
Repubblica, a convincere il
Giudice per le Indagini prelimi-
nari di Civitavecchia che la
custodia in carcere dell’uomo
fosse la misura necessaria.
L’incubo per la donna di 36 anni,
iniziato dopo appena pochi gior-
ni di convivenza con l’uomo, ha
avuto fine solamente nel tardo
pomeriggio di sabato scorso
quando, ha colto la prima occa-
sione utile in cui il suo aguzzino,
dopo quasi tre giorni, si è allon-
tanato da casa lasciandola senza
telefono cellulare: trovata la

forza di liberarsi dai vincoli, è
uscita in strada e si è rifugiata in
un vicino negozio, chiedendo
aiuto. Il titolare ha immediata-
mente contattato il 112, segna-
lando la situazione della donna:
all’arrivo dei Carabinieri, la
donna è stata fatta salire sull’am-

bulanza e condotta presso il
Pronto Soccorso dell’ospedale
San Paolo di Civitavecchia dove
i medici hanno riscontrato le vio-
lenze. Il 39enne, rientrato a casa
in nottata, comprendeva però
immediatamente che la donna
fosse fuggita e si rendeva irrepe-

ribile: anzi, dimostrando la pro-
pria arguzia, utilizzava addirit-
tura il telefono di lei per inviarsi
con la nota applicazione
Whatsapp dei messaggi minato-
ri al fine di screditare il racconto
della ragazza. Peccato per lui che
questa, all’orario degli invii,
fosse già in ospedale guardata a
vista da medici e Carabinieri e
non avesse con sé alcun telefono.
Sentitosi braccato, senza riuscire
a trovare alloggio da familiare o
amici, domenica mattina il
39enne si è presentato sponta-
neamente presso la Caserma di
Via Antonio da Sangallo: essen-
do stato fuori casa tutta la notte
per paura che i Carabinieri lo
raggiungessero a casa, non
aveva fatto in tempo a far spari-
re i propri “strumenti di tortura”

e così gli operanti, nel corso della
successiva perquisizione domi-
ciliare, hanno ancora ritrovato
gli indumenti intimi della
donna, il coltello ed i peperonci-
ni utilizzati per seviziarla, le len-
zuola sporche di sangue, tracce
biologiche in vari locali dell’ap-
partamento. L’uomo arrestato
dovrà rispondere di reati gravis-
simi come quello di sequestro di
persona, lesioni personali conti-
nuate e pluriaggravate, violenza
sessuale. 
La donna nel frattempo è stata
avviata ad un percorso di riabili-
tazione ed è sostenuta sia sotto il
profilo economico che psicologi-
co, da una delle numerose asso-
ciazioni anti - violenza attive sul
territorio, che la aiuteranno a
ricominciare.

I Carabinieri di Civitavecchia arrestano un orco di 39 anni già noto ai militari

Segregata in casa e violentata per due giorni
Ferita con un coltello alle braccia, picchiata, costretta a soddisfare le sue richieste, 
legata al letto con nastro adesivo e sottoposta allo sfregamento di un peperoncino sugli occhi
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Lettera aperta del Sindaco Pietro Tidei ai cittadini di Santa Marinella
“Verso un cambiamento epocale”
“Il 2022 è alle porte e la Perla del Tirreno continuerà a crescere attraverso 
l’operosità dell’amministrazione che ha fatto del rilancio una scelta politica di vita”
Pietro Tidei, Sindaco del Comune
di Santa Marinella, si rivolge
direttamente ai suoi cittadini in
una particolare lettera di auguri
per queste festività: “Carissimi, in
prossimità delle Feste Natalizie e
con il Nuovo Anno alle porte,
desidero augurarvi serenità e alle-
gria insieme alle vostre famiglie
invitandovi naturalmente a tenere
sempre alto il livello di prevenzio-
ne per il Covid e per chi non lo
avesse ancora fatto, a sottoporsi
alla vaccinazione, unico strumen-
to di lotta contro questa pande-
mia. Quest’anno più che mai,
sento il dovere di comunicare
quello che è stato veramente un
rilancio della nostra bella cittadi-
na. Dal sociale al decoro urbano,

passando per le infrastrutture e il
verde, Santa Marinella inizia a
respirare il cambiamento che
avevo prefigurato. La battaglia è
stata dura però. Abbiamo eredita-
to un Comune in dissesto pieno di
debiti e la pandemia in questi due
anni aveva rallentato quello che
oggi possiamo definire un proget-
to politico vincente che si concre-
tizza giorno dopo giorno. Inizio
col dirvi che il Palazzo di Via della
Libertà, che stiamo ristrutturando,
ospiterà per volontà anche della
Regione Lazio, l’Ospedale della
Comunità e la Casa della Salute.
Potremo finalmente contare su un
Polo che sia attrezzato per le
necessità sanitarie dei cittadini;
investiremo quasi un milione di

euro per rifare le scuole: bagni,
facciate riscaldamenti ecc. e anche
grazie al PNRR avremo la possibi-
lità di costruire sette nuove aule.
Abbiamo già rimesso a nuovo,
dopo tantissimi anni di degrado,
la Palestra della Scuola Carducci.
Abbiamo deliberato una nuova
Piscina e ci stiamo occupando
delle gare dei parchi pubblici,
come il Parco Saffi che è stato già
aggiudicato e gli altri che lo saran-
no a breve; il Parco Kennedy, il
Green Park, l’Orto Botanico e per
ultimo, già affidato in gestione
con gara, il Parco Alibrandi.
Abbiamo ristrutturato il Campo
Sportivo per i nostri ragazzi,
facendolo diventare nuovo e stia-
mo iniziando a mettere mano al

Campo Sportivo di Santa Severa
che pure viveva nel degrado.
Insomma, stiamo pensando e
lavorando per le nuove genera-
zioni, perché Santa Marinella
risplenda dei colori e dell’efficien-
za che negli anni ‘50 e ’60 l’aveva-
no vista “Perla del Tirreno”.
Stiamo investendo nella cultura
riportando alla luce una civiltà, il
“Castrum Novum” dove abbia-
mo scoperto un Teatro, Terme con
acqua riscaldata e pavimenti
riscaldati, oltre naturalmente alle
Peschiere che i Romani usavano
per il pesce. E poi ancora, Torre
Chiaruccia dove il Nobel
Guglielmo Marconi sperimentò le
prime onde e frequenze radio,
sarà il nostro biglietto da visita nel

rilancio del settore turistico insie-
me al Castello di Santa Severa.
Stiamo valutando contratti con
russi e ucraini che si stanno dimo-
strano sensibili ad investimenti
nel settore sportivo. Stiamo asfal-
tando le strade e ragionando sulla
riqualificazione di Italcementi che
potrebbe creare un centinaio di
posti di lavoro. Siamo riusciti
primi fra tutti come amministra-
zione, a portare gli alloggi popola-
ri a Santa Marinella insieme
all’Ater di Civitavecchia, per crea-
re finalmente edilizia popolare a
basso costo e sopperire così anche
ad una criticità che negli ultimi

anni aveva visto situazioni di
degrado in forte espansione. E
ancora, stiamo cercando di sfrut-
tare al meglio i terreni del Santo
Spirito, dell’Arsial per provare a
creare una limonaia, in sostituzio-
ne di garofani e strelitzie, in una
visione imprenditoriale avveniri-
stica, che ci dia la possibilità di svi-
luppare un liquore locale da com-
mercializzare. Insomma amici,
una visione moderna per un rilan-
cio moderno del nostro bellissimo
territorio che per decenni è stato
figlio del degrado e dell’immobili-
smo politico, economico e cultura-
le. Oggi sono felice di poter dire
che Santa Marinella si sta prepa-
rando ad un cambiamento epoca-
le e che gli sforzi dell’amministra-
zione tutta e i miei, sono di palese
evidenza e vanno ad inficiare
quelle “chiacchiere sterili sui
social” di una parte di opposizio-
ne incompetente che ha fatto del-
l’ideologia un braccio di ferro con-
tro l’emergenza che stiamo viven-
do, azzerando quel dialogo
costruttivo, unico interprete di
una democrazia che vince sempre
contro gli autoritarismi. Il 2022 è
alle porte e la Perla del Tirreno
continuerà a crescere attraverso
l’operosità dell’amministrazione
che ha fatto del rilancio una scelta
politica di vita contro ogni forma
di stagnazione e immobilismo che
vede nel populismo senza spesso-
re e nel sovranismo, traguardi che
sono anni luce lontani dalla
democrazia e dal vivere civile”. 

La deputata del 5 Stelle, Marte Grande: 
“Una grande opportunità non solo per il porto 
ma anche per tutta la Regione e per il Centro Italia”
Civitavecchia nella rete Core europea
Con un voto in Parlamento, la
commissione trasporti della
Camera dei deputati ha for-
malmente impegnato il
governo ad inserire
Civitavecchia nella rete Core
europea. Ieri, in commissione
trasporti alla Camera dei
deputati è stata approvata
una risoluzione nella quale si
impegna formalmente il
Governo ad inserire il nostro

porto all’interno della rete
centrale delle linee Trans-
europee di trasporto.
“Passiamo quindi dagli atti di
indirizzo ai fatti con un impe-
gno formale che vincola il
Governo a far fare al nostro
porto un vero e proprio salto
di qualità”, sostiene Marta
Grande, deputata del movi-
mento cinque stelle. “È una
grande opportunità non sola-

mente per il porto di
Civitavecchia anche per tutta
la regione e per il centro Italia.
È il momento che il principale
porto del Lazio e polo produt-
tivo della nostra provincia
faccia un salto di qualità
potendo, una volta entrato
formalmente nelle rete, farsi
capofila di importanti proget-
ti internazionali” conclude
Marta Grande.



D’Ottavio ai Lavori Pubblici e Vitali a Sviluppo e Commercio

La prima riunione
della nuova Giunta
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Si è tenuta ieri la prima riunio-
ne di giunta dopo il riassetto
dei giorni scorsi. Si sono così
insediati Roberto D'Ottavio
(con delega ai Lavori pubblici)
Dimitri Vitali (con delega a
Sviluppo e commercio),
Monica Picca (con delega alla
Pubblica Istruzione).
L'Assessore Emanuela Di
Paolo ha assunto la delega al
Bilancio e mantenuto quella al
Turismo, mentre il Sindaco
mantiene ad interim le dele-
ghe alla Cultura e

all'Urbanistica. Si ringraziano
gli Assessori uscenti Sandro
De Paolis, Norberta Pietroni e

Leonardo Roscioni per i risul-
tati raggiunti durante il loro
mandato.

“Civitavecchia in festa”: 
il cartellone entra nel vivo
Questo fine settimana, musica, 
canto e animazione in tutta la città
Grande successo per le manife-
stazioni di “Civitavecchia in
festa”, e ora il cartellone di Natale
2021 entra nel vivo con gli spetta-
coli in programma per questo
fine settimana. Sabato 11 dicem-
bre si comincia con i “Giochi di
una volta” – a cura di Prestige
Eventi - che dalle 16 alle 19 ani-
meranno per i più piccoli il piaz-
zale del Pincio all’insegna del
tema “Nonno, insegnami a gioca-
re”. A partire dalle ore 17 le vie
della città saranno invase dalla
musica della street band
“Lestofunky”. Alle ore 18, presso
la Sala Morricone della Cittadella
della Musica, saranno le
“Atmosfere Natalizie” ad allieta-
re i civitavecchiesi, un evento a
cura di Unitre: “Canti e scene di
vita familiare” con il coro
“Unicanto” diretto dal maestro
Riccardo Schioppa e con il
Laboratorio Teatrale diretto dalla
prof.ssa Anna Baldoni. Per que-
sto spettacolo, i coupon gratuiti
potranno essere ritirati presso i
botteghini del teatro Traiano a
partire da giovedì 9 dicembre,
presentando il Super Greenpass.
Domenica 12 dicembre alle ore 18
un nuovo appuntamento alla
Sala Morricone della Cittadella

della Musica con il “Festival del
Mare”, contest canoro organizza-
to dal Movimento per la Vita di
Civitavecchia, in collaborazione
con il Comune di Civitavecchia.
Anche per questo spettacolo i

coupon gratuiti sono a disposi-
zione al botteghino del Teatro
Traiano. Nel frattempo, a partire
dalle ore 17, lo spettacolo di ani-
mazione “Gigi Roller Clown”
attraverserà le vie cittadine per
tutti i bambini civitavecchiesi. In
caso di condizioni meteo avverse
gli eventi all'aperto saranno effet-

tuati sotto i portici di C.so
Marconi. Infine l’evento che si
sarebbe dovuto tenere il 5 dicem-
bre scorso in Cittadella della
Musica, poi sospeso a causa di un
blackout di energia elettrica, sarà
riproposto in data disponibile
della compagnia: la data verrà
comunicata a breve da ATCL.

Cittadinanza attiva, gli Assessori Di Paolo e Napoli:“Il sostegno del Comune all’associazionismo”

“Che sia un Natale più local e solidale”

Al piazzale del Pincio
i “Giochi di una volta”
Un appuntamento dedicato ai più piccoli, 
all’insegna del tema “Nonno, insegnami a giocare”
Oggi, sabato 11 dicem-
bre, i giardini del
Pincio ospiteranno
dalle ore 16 alle 19 i
“Giochi di una volta”,
una manifestazione

dedicata ai più piccoli
che, oltre a divertire,
ha l’intento di insegna-
re ai cosiddetti “nativi
digitali” - più abituati
a passare il tempo libe-

ro davanti allo scher-
mo di un computer
che a scorrazzare
all’aria aperta - la bel-
lezza dei giochi “dal
vivo”.

È stata approvata ieri mattina dalla Giunta Tedesco una delibe-
ra che prevede uno stanziamento immediato per iniziative ed
eventi natalizi di promozione territoriale e sostegno alla popo-
lazione fragile. Spiega l’Assessore a Bilancio e Turismo,
Emanuela Di Paolo: “I fondi, attraverso le associazioni capofi-
la, raggiungeranno le varie realtà che saranno coinvolte in que-
ste settimane in tutta una serie di interventi in città. Lo stanzia-
mento è stato reso possibile grazie allo specifico capitolo di
bilancio per la Cittadinanza attiva, strumento che
l’Amministrazione Tedesco ha voluto mettere a disposizione
delle realtà associative e dei loro progetti per il territorio”.
Aggiunge l’Assessore ai Servizi Sociali e Terzo settore, Cinzia

Napoli: “Recentemente con il Sindaco abbiamo avuto modo di
sottolineare quanto la rete del volontariato sia importante per
il nostro tessuto sociale. Il Comune ha fatto però anche in modo
di dare un sostegno concreto alle associazioni, in particolare
con questo provvedimento che va a  sostenere la popolazione
fragile in un momento che tutti sappiamo essere particolar-
mente delicato”. Tra gli eventi che riceveranno il contributo per
la cittadinanza attiva le varie associazioni di commercianti e
cittadini del centro storico, con eventi di intrattenimento e un
mercatino dell'artigianato a piazza Fratti ove saranno allestiti
anche dei punti di raccolta fondi da parte delle associazioni di
volontariato.  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Riders in protesta, 
la solidarietà
dell’Amministrazione
di Civitavecchia

Il consigliere regionale Michela Califano replica al senatore William De Vecchis
“Fiumicino, interventi sulle spiagge
ma è impossibile risolvere in 2 anni
problemi non affrontati in cinquanta”
Riceviamo e pubblichiamo -
Capisco l’ansia del Senatore De
Vecchis di ‘buttarla in caciara’
dopo la solita improvvida uscita,
ma virando su Alitalia fa peggio.
Vorrei evitare di aizzare una
bagarre politica su una tematica
così dolorosa per il nostro territo-
rio. Ma come si fanno a dimenti-
care le terribili parole del Ministro
della Lega Giorgetti che non si è
mai fatto scrupolo di appoggiare
con forza il piano di ridimensio-
namento e licenziamenti dell’ex
Alitalia, mettendo a rischio la cen-
tralità di Fiumicino a tutto van-
taggio degli aeroporti lombardi?
Io non ho mai risparmiato critiche
a nessuno per la gestione falli-
mentare degli ultimi 20 anni della
compagnia di bandiera. Anche il
mio stesso partito. Perché le dife-
se d’ufficio fanno sicuramente
bene alle nostre carriere e ai nostri
seggi al Senato o alla Regione. Ma
sono un atto di tradimento al
nostro mandato elettorale e ai
nostri veri datori di lavoro.  Ecco

sì, ha ragione De Vecchis. Forse
non ho mai fatto finta di incate-
narmi. Non ho mai fatto dirette
condite da promesse che so di
non poter mantenere. Non indos-
so cartelli o magliette. È un mio
limite lo ammetto. Credo che il
silenzio e il lavoro in certe occa-
sioni paghino di più. Per quanto
riguarda le spiagge noto invece la

lettura frettolosa della mia rispo-
sta. La riformulo in un italiano
più semplice. È grazie a un mio
emendamento di dicembre 2018
che per la prima volta abbiamo
iniziato a occuparci di una pro-
blematica mai affrontata. Ora
pensare che in due anni si possa-
no risolvere problemi endemici
che ci trasciniamo da 50 sarebbe

pura demagogia. I primi fondi
sono stati utilizzati, dal Comune
di Fiumicino, per bonificare le
scogliere di Passo della Sentinella.
Si procederà a step in un percorso
che sarà sicuramente non breve
ma sono sicura porterà benefici
importanti.  Lo dichiara la consi-
gliere regionale del Pd Lazio,
Michela Califano.

“Anche Civitavecchia è una
delle città italiane interessate
dalla protesta dei riders di una
nota azienda multinazionale di
consegna di pasti a domicilio.
La qualità del lavoro e il rispetto
dei lavoratori non possono esse-
re messi in discussione, sono un
pilastro insostituibile su cui si
fonda la nostra civiltà: a loro va
la solidarietà
dell’Amministrazione, che per
quanto possibile si mette a
disposizione di chi sta prote-
stando in queste ore”. Questo
quanto dichiara il Sindaco di
Civitavecchia, Ernesto Tedesco.

Solidarietà anche dalla Lega
Giammusso: “Protesta giusta”
“Cari lavoratori riders, in questo
periodo, nel quale stiamo viven-
do un momento grave e difficile,
vogliamo che arrivi a voi e alla
vostre famiglie questo nostro
messaggio di solidarietà e vici-
nanza. In questa pandemia
avete rappresentato il volto di

un’Italia che non si è mai ferma-
ta e che non ha mai mollato. Lo
dico con il cuore, ma anche con
la razionalità che un argomento
del genere merita: è inammissi-
bile che ragazzi che girano per la
nostra città con le loro auto, le
loro bici, i loro scooter, debbano
subire un affronto così deni-
grante con una paga da miseria.
L’amministrazione comunale è
vicina ai lavoratori, uno dei
cuori pulsanti del nostro paese”.
Il coordinatore Antonio
Giammusso
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Da Civitavecchia giovedì prossimo 
mobilitazione in piazza del Popolo a Roma
Transizione Ecologica e TVN,
sciopero generale Cgil e Uil
La legge di bilancio non dà le
risposte di cui c'è bisogno per
cambiare concretamente le con-
dizioni di lavoratrici, lavoratori,
pensionate e pensionati e per
rafforzare la coesione sociale e
territoriale. Per questo giovedì
prossimo Cgil e Uil partecipe-
ranno alla manifestazione
nazionale dalle ore 9.30 prevista
in piazza del Popolo a Roma

Oggi e domani previsti mercatini, casa di Babbo Natale, 
spettacoli teatrali e musicali, iniziative per grandi e piccoli
Natale a Fiumicino, week end di eventi sposati
Sarà un weekend di eventi natalizi in tutto il ter-
ritorio quello di sabato 11 e domenica 12 dicem-
bre. Mercatini, case di babbo Natale, spettacoli
teatrali e musicali, iniziative per grandi e picco-
li: sono molti e vari gli appuntamenti da non
perdere, organizzati dall’Amministrazione
comunale in collaborazione con associazioni
locali e Proloco. Ecco il calendario degli eventi:
11 dicembre: a Granaretto dalle 10 alle 12 Casa
di Babbo Natale; 11 dicembre: a Fregene dalle
ore 10 mercatino ed eventi; 11 dicembre: per
“Natale a Villa” alle ore 11 spettacolo “Il libro
della giungla” a cura dell’associazione “Le folli
magie”; 11 dicembre: a Torrimpietra dalle 15
alle 18 Casa di Babbo Natale; 11 dicembre: ore

21 alla Casa della Partecipazione di Maccarese
concerto di Natale, dell’Accademia I colori della
musica. Ingresso gratuito, fino a esaurimento
posti. Necessario il super green pass per le per-
sone con età superiore ai 12 anni, 12 dicembre:
ore 10 a Passoscuro Casa di Babbo Natale e mer-
catino; 12 dicembre: a Fregene dalle ore 10 mer-
catino ed eventi; 12 dicembre: a Focene mercati-
no ed eventi; 12 dicembre: “Natale a villa” alle
11 spettacolo teatrale “Lo spirito del Natale” a
cura dell’associazione Gli squilibristi; 12 dicem-
bre: ore 18 alla Casa della partecipazione “con-
certo di natale” a cura della MTDA. Un coro di
Natale di 20 giovani artisti, tra cui volti e voci
note del cinema e televisione italiana, che si esi-

biranno guidati dal M⁰ Jana Mrazova (soprano
dell’ Opera di Praga) in un concerto dal vivo
della durata di circa un’ora. Il concerto propor-
rà alcuni fra i brani più noti della discografia
natalizia (come Bing Crosby, Frank Sinatra,
Michael Bublé, John Lennon…).

Appalti Centrale Enel 
Torrevaldaliga Nord

La transizione ecologica è tra i
temi centrali che il Governo non
affronta ancora come dovrebbe:
l’industria del nostro paese ha
di fronte un passaggio epocale,
ma ancora manca una visione
strategica per la sostenibilità
ambientale delle produzioni e
per l’industrializzazione delle
relative filiere a garanzia di tutta
l’occupazione. “Continueremo a
mobilitarci per ottenere il man-
tenimento di tutti i posti di lavo-
ro dei lavoratori dell’indotto
anche dopo l’uscita dal carbone
e rivendichiamo un confronto
serio, dati alla mano, con il
Governo e i Ministeri competen-
ti. Vogliamo una transizione
giusta, rispettosa dei lavoratori,

e verde. L’eolico-offshore è un
progetto condiviso dal territorio
e merita rispetto. Inoltre
Civitavecchia ha anche tutte le
competenze necessarie per
ampliarlo con lo sviluppo di un
hub finalizzato alla costruzione
e l’assemblaggio di impianti di
quel tipo. Siamo certi che un
progetto con queste caratteristi-
che potrà trovare anche l'inte-
resse di importanti realtà indu-

striali metalmeccaniche: per
questo motivo le associazioni
datoriali dovrebbero fare un
passo in più, mentre Enel - che
tra i suoi azionisti ha il Ministero
e importanti investitori istituzio-
nali - dovrebbe passare dai
comunicati ai fatti e collaborare
per garantire un futuro a tutti i
lavoratori”. FIOM - CGIL
Civitavecchia Roma nord
Viterbo.



laVocesabato 11 dicembre 2021 16 • Sport

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet

Eccezionale fine settimana allo Stadio
del Nuoto di Monterotondo, dove si
è svolto il Primo Trofeo Sincro Cup
di obbligatori Confsport per tutte le
categorie. Le sincronette del TYRSE-
NIA SPORTING CLUB FABIANA
STRAINIottengono ottimi risultati e
tanti podi in tutte le categorie facen-
do classificare la società al SECON-
DO posto. Gioia per le allenatrici
Ilaria Bruno, e Viviana Anconetani,
che hanno seguito le atlete insieme
alle collaboratrici Eleonora Scarpone
e Francesca Consalvi. Un ringrazia-
mento speciale è stato formulato nei
riguardi dello sponsor del team
Tyrsenia: Ferocart – Ricicla per una
vita eco-sostenibile

Esordienti C (2014-2013)
1^ Mazzer Marta
2^ Abis Aurara
3^ Bisceglie Eleonora
5^ Cifani Aurora

Esordienti B (2012)
14^ Sarao Elisa

Esordienti A (2011/2010)
3^ Massi Giulia
4^ Cifani Sofia
8^ Talusi Giulia
9^ Cecchini Beatrice
11^ Pontisso Greta
18^ Di Marco Nicole
23^ Pilo Gloria
24^ Bentivegna Cleofe

Nuove
2^ Pantalissi Emma
3^ Venditti Aurora
5^ De Minco Leila
6^ Salvino Melissa

Ragazze 2009-2008
1^ Collacciani Melissa
2^ Leonetti Matilde
5^ Lucci Silvia
8^ Martinelli Carlotta
15^ Di Cicco Alessia
16^ Caratelli Elisa
21^ Natale Sofia

Ragazze 2007
2^ Chiese Martina
3^ Zeppieri Chiara

12^ Pecchia Serena
1^ Masci Alice (Ex Agonista)

Junior
5^ Sale Giulia
2^ Enne Martina (Ex Agonista)
3^ Collacciani Martina
4^ Taschetti Sara

Assolute
3^ De Luca Chiara
1^ Seca Elena 
(Ex Agoniste)
4^ Consalvi Francesca 
(Ex Agoniste)
5^ De Guilmi Alice 
(Ex Agoniste)

Master
1^ Bruno Ilaria
3^ Scarpone Eleonora
5^ Pentassuglia Luca

Nuoto Sincronizzato: pioggia di medaglie per il Tyrsenia
Le Sincronette di Cerveteri ottengono tanti risultati in tutte le categorie
e piazzano il Tyrsenia Sporting Club al secondo posto tra le società Confsport

E’ Giacomo Gabrielli, 19 anni, (nella
foto festeggiato dai tifosi) la vera
rivelazione del Borgo San Martino.
Mercoledì ha siglato la rete del suc-
cesso e ha fornito l’assist nella rete di
Esposito Un ragazzo esplosivo, pieno
di motivazione e speranze, l’arma in
più di questa squadra che sta facendo
sognare, ora  al terzo posto in classifi-
ca. Esterno di attacco, è un vero talen-
to per la categoria, una scoperta che
per alcuni è una conferma. “Sono
molto contento per la squadra, anche
per me stesso e per quanto sto facendo - ha detto Giacomo -
ho segnato un goal importante, non era facile vincere. Solo

una squadra come la nostra, tosta e
dura a  morire, poteva crederci a vin-
cere. E così è stato, dopo un confronto
indisioso e molto difficile, l’abbiamo
spuntata perchè ci abbiamo creduto,
senza mai mollare. Ora ci godiamo
questo periodo splendido, un terzo
posto che ci mette in competizione
con le grandi del campionato, Tolfa e
Aurelio Antica. Non abbiamo nulla
da perdere, loro deve temere noi.
Stiamo viaggiando con il vento in
poppa, anche con assenze  molto rile-

vanti. Al completo dovranno temerci, siamo qui e ce la gio-
cheremo dove potremo”.

Borgo San Martino, i giovani stanno mettendo il turbo
alla formazione giallonera. Gabrielli in rete domenica
“Tolfa e Antica Aurelio? Non siamo da meno”



Giovedì 9 dicembre u.s. ci
ha lasciato Lina Wertmuller
una Persona ed una Regista
semplicemente eccezionale
la quale, chi scrive, ebbe il
piacere di conoscere e fre-
quentare all’epoca di uno
dei suoi film più belli e di
maggior successo “Mimì il
Metallurgico ferito nell’ono-
re”. La Wertmuller non face-
va  parte di quel gruppo di
gente che magari  hai cono-
sciuto ed anche dimenticato
pur avendoci collaborato per
stringenti motivi di lavoro. La
Lina (Arcangela Felice
Assunta Wertmüller von Elgg
Spanol von Braueich) non era
Una Qualsiasi ed averla cono-
sciuta fu per me un vero arric-
chimento professionale e
sociale, e ricordare di come
avvenne la nostra reciproca cono-
scenza credo che sia la maniera
migliore per renderle omaggio.
Correva l’anno 1972 e chi scrive,
già dal 1969, grazie al carissimo
Amico Sergio Leone che ivi mi
aveva presentato, lavorava alla
Euro International Films e preci-
samente all’Ufficio Edizioni il
quale aveva il compito di trasfor-
mare in italiano tutti i film stra-
nieri, che venivano acquistati o
coprodotti e poi, fra i nostri com-
piti, prima delle varie uscite nei
cinema, c’era il passaggio in cen-
sura per il relativo visto cosa che
avveniva anche e soprattutto per
le pellicole che la Euro produceva
direttamente, o tramite la sua
casa di produzione la San Marco
Film. La Euro all’epoca, anche
grazie al suo bravissimo direttore
generale Fulvio Frizzi ( il padre di
Fabrizio),  risultò, per due anni, la
prima casa di distribuzione
d’Europa superando anche un
“colosso” del cinema che era la
CIC (Cinema International
Corporation che riuniva per la
distribuzione addirittura la
Paramount, la Universal e la Walt
Disney). Fra i compiti dell’Ufficio
Edizioni, del quale nel 1972 ero
capoufficio, c’era anche quello di
provvedere, per le pellicole da
noi prodotte, all’ “allestimento”
tecnico della speciale copia sotto-
titolata, nelle lingue di pertinen-
za, che  mandavamo ai vari
Festival del Cinema sparsi per il
mondo in particolare a quelli di
Berlino e di Cannes. Festival del
Cinema ove il nostro Ufficio
Esteri acquistava,dopo il placet di
Frizzi, anche vari film stranieri
che poi ci venivano girati per
l’edizione italiana. Nel 1972 la
Euro partecipò al Festival di
Cannes con ben due film: “La
classe operaia va in paradiso” di
Elio Petri che vinse addirittura il
Gran Prix per il Miglior Film in
assoluto e “Mimì il Metallurgico
ferito nell’onore” di  Lina
Wertmuller che ebbe la
Nomination per la Palma d’Oro.
Per quanto concerne   “La classe
operaia va in paradiso” la copia

con i sottotitoli ottici in francese
per Cannes fu curata,essendo il
film del 1971 ( non avendo fatto
in tempo per Cannes di quell’an-
no) da Fernando Prosperi mio
“maestro” dell’epoca il quale, in
quell’anno, era ancora il capo
ufficio edizioni della Euro Films e
che però andò via a fine anno
lasciando a me l’incarico, con
tutte le  incombenze del ruolo,
Festival inclusi, ed ecco quindi
perché, nel lontano 1972, conobbi
la Lina Wertmuller. L’incontro
avvenne alla SPES (Sviluppo
Pellicole e Stampa) a Testaccio in
via del Foro Boario a Roma
(azienda fondata da Ettore
Catalucci, un pioniere del cinema
in quel settore)  la quale aveva
stampato tutte le copie di “Mimì
il Metallurgico ferito nell’onore”
da proiettare nei vari cinema di
tutta Italia. SPES che  poi si fuse
con la Tecnostampa (ove seguii
anche il film “Medea” di Pier
Paolo Pasolini che avevo prece-
dentemente conosciuto a
Monteverde sempre in quel di
Roma) di via Albalonga a San
Giovanni sempre nella Capitale,
ma questa è un’altra storia.
All’epoca era mia abitudine,
quando dovevo incontrare registi
che non conoscevo ( e la
Wertmuller non la conoscevo)
chiamare il mio carissimo Amico

Sergio Leone per farmi dire qual-
cosa sul personaggio con il quale
avrei dovuto interagire. Nello
specifico dissi a Sergio che mi era
piaciuto molto il primo film che
la regista aveva diretto “ I
Basilischi” una pellicola in bianco
e nero del 1963 interpretata da un
formidabile Stefano Satta Flores
ma che, per il resto, la Wertmuller
non la conoscevo affatto. Sergio

mi disse che si trattava di una sua
collega molto in gamba, piuttosto
decisionista, dotata di una certa
qual ironia e molto di carattere la
quale, comunque, era già piutto-
sto esperta del “mestiere” avendo
fatto da aiuto regista a Federico
Fellini sia nella “Dolce Vita” che
in “8 e mezzo”. Il giorno che ci
incontrammo alla SPES, presen-
tati reciprocamente dalla direzio-

ne dello stabilimento, io feci il
verso di baciargli la mano, al che
la Wertmuller mi disse ( ma in
maniera molto romanesca) se la
stavo prendendo in giro, al che,
sorridendo, gli feci presente che
ero al corrente delle sue origini
nobili svizzere da parte di padre
ed essendo anche io, da parte di
madre, di origini nobili mi sem-
brava doveroso omaggiarla in
tale modo, al che la Lina guar-
dandomi, con aria interrogativa,
dietro ai suoi occhiali ( già
all’epoca piuttosto spessi) mi
chiese dove ero nato e quando gli
risposi che ero nato in Trastevere,
di famiglia trasteverina, si sciolse
in una grande contagiosa risata e
mi disse se ci prendevamo un
caffè insieme, il quale, al distribu-
tore fuori della sala di proiezione
ci fu offerto immediatamente dal
direttore dello stabilimento il
quale era stato piuttosto preoccu-
pato del nostro inizio. Durante la
proiezione della copia che avevo
fatto preparare con i sottotitoli
ottici in francese di “Mimì
Metallò blessé dans son hon-
neur” titolo in francese, compresi
subito, dalle poche, ma precisissi-
me, cose tecniche che mi disse,
perché del film era oltre che la
regista anche (e da sola) sia la
soggettista che la sceneggiatrice.
All’uscita dalla SPES  la
Wertmuller mi salutò dicendomi
“Ciao trasteverino”  chiedendo-
mi pure ( gli avevo detto della
grande amicizia mia e dei miei
famigliari  con Sergio Leone) se il
resto della mia famiglia abitava
anche lei  a Roma, al che gli dissi
che i Miei abitavano a

Monteverde con gli ante-
nati sepolti al Mausoleo
garibaldino del Gianicolo
al che, dimostrando molto
interesse sincero alla cosa,
volle sapere per filo e per
segno ogni dettaglio ciò.
Con la Lina Wertmuller ci
incontrammo altre volte,
come capitava, piuttosto
spesso, nell’ambiente ed ogni
volta mi salutava, sempre
molto sorridente, dandomi,
in primis, un affettuoso buf-
fetto, dicendomi contempora-
neamente  “Ciao garibaldino
trasteverino”  seguito da una
calorosa stretta di mano. C’è da
dire che pochi giorni dopo il
Festival di Cannes in un primo

pomeriggio nel quale ero in uffi-
cio, cosa piuttosto rara, visto che
“peregrinavo” tutti i giorni, a
volte sabato e domenica inclusi,
dagli stabilimenti di sviluppo e
stampa a quelli di sonorizzazio-
ne, mi chiamò il direttore Frizzi al
che, come entrai, vidi la
Wertmuller che mi salutò, come
faceva ormai di consueto, con
uno squillante “Ciao garibaldino
trasteverino”. 
Frizzi dopo essersi complimenta-
to per come era andato a Cannes
“Mimì”, con gli importanti
riscontri di vendita dell’Ufficio
Esteri, mi chiese, sorridendo,
davanti alla regista, che storia era
quella del “garibaldino trasteve-
rino” per cui fui “costretto” a rac-
contare tutta la storia dei miei
antenati, Paolo,Giuseppe e
Giovanni  nella Repubblica
Romana del 1849 e poi nel 1867
della loro uccisione insieme a
Giuditta Tavani Arquati e della
loro sepoltura, accanto a
Goffredo Mameli, al Mausoleo
garibaldino del Gianicolo, con la
Wertmuller, piuttosto interessata,
la quale, sentendo tutto il raccon-
to, aggiunse un breve, ma molto
eloquente: “Però!”. Ciao Grande,
molto  Perspicace Regista, ed a
proposito di però, diciamolo pure
la copia sottotitolata  per il
Festival di Cannes di “Mimì
Metallò blessé dans son hon-
neur”che controllammo insieme
tanti anni fa non era affatto male,
anzi! Riposa in pace Lina insieme
al meritatissimo Oscar alla carrie-
ra che ti assegnarono, purtroppo,
solo nel 2020.

Arnaldo Gioacchini
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Storia dell’incontro con l’eccezionale regista all’epoca di Mimì il Metallurgico
Il mondo del Cinema in lutto
Ci ha lasciato Lina Wertmuller



Scritto e diretto da Lorenzo Giovenga (Happy Birthday) e
Giuliano Giacomelli (Profondo su Prime Video), tra i fondatori
dello studio Daitona ed entrambi trentunenni. In un ambiente
metropolitano filtrato dal bianco e nero si muove un solitario
senzatetto sordomuto fin dalla nascita. Seguiamo il nostro per-
sonaggio nella sua quotidianità e nella sua routine: da quando
cerca di accendersi una sigaretta trovata per terra a quando si
raccoglie nel suo giaciglio per andare a dormire. Tuttavia
durante una nottata piovosa la sua quotidianità e ̀ rotta da un
evento inaspettato: vestendo per una volta i panni dell’eroe il
senzatetto salva una ragazza indifesa da un tentativo di stu-
pro.La ragazza, scossa e commossa, lo ringrazia e cerca di tro-
vare un modo per sdebitarsi. Il senzatetto non vuole nulla in

cambio fino a quando dalla schiena della ragazza escono due
incredibili ali... Una storia piccola, intima e delicata. Una vicen-
da che prende spunto da un certo cinema del reale ma che alla
fine abbraccia tutto cio ̀che potrebbe sembrare l’esatto opposto:
ovvero l’immaginazione, il fantastico e il paradosso. Da un
punto di vista produttivo i valori del corto vertono principal-
mente su alcuni aspetti: la recitazione interamente in lingua dei
segni, il suono che prende il punto di vista di una persona
sorda, le ali del personaggio femminile realizzate in VFX e la
splendida fotografia interamente in bianco e nero. Per la lingua
dei segni la produzione si e ̀ avvalsa del sostegno di Laura
Santarelli, presidente della FIAS (Federazione Italiana
Associazione Sordi), che ha fatto da coach agli attori sia in fase
di preparazione che durante le riprese. Il lavoro sull’audio è
stato affidato a Leonardo Paoletti, Jacopo Lattanzio, Enrico
Roselli. Grazie a loro tre e ̀stato possibile sperimentare il corto-
metraggio interamente dal punto di vista di una persona sorda,
creando un unicum nel panorama cinematografico. Spiegano i
registi “Il lavoro sull’audio e ̀stato sperimentale: per trasmette-
re allo spettatore l’udito di un sordo il cortometraggio ha cerca-
to di sonorizzare il silenzio. E’ stato un lavoro davvero arduo e
si e ̀creato un unicum nel panorama cinematografico”. Gli atto-
ri sono Marco Marchese e Marial Bajma Riva. Agli effetti specia-
li ha invece lavorato Nicola Sganga, David di Donatello per il
Racconto dei racconti (2015). E’ stato davvero stimolante lavo-
rare anche in Italia con gli effetti visivi a livelli cosi ̀alti. Insieme
a Daniele Trani alla fotografia e a Ercole Cosmi alla color cor-
rection, Intolerance può avvalersi di un’estetica ricercata e
potente. Intolerance nasce come progetto sperimentale: si speri-
menta in primis sulla forma grazie a un bianco e nero pieno di
contrasti e poi soprattutto sulla traccia sonora. Il punto di vista
della storia e ̀ quello di Lui, senzatetto sordomuto per cui il
mondo è un posto privo di colore e per il quale il suono non esi-
ste. Lo spettatore sarà pertanto calato in un contesto desaturato
e senza suoni... Si sperimenta poi sui generi, mixando il cinema
del reale a quello fantastico per creare un racconto in cui cio ̀che
conta e ̀raccontare i chiaroscuri del nostro protagonista che, in

qualche maniera, rappresenta la parte più buia nascosta in
ognuno di noi. Ed e ̀esattamente ciò che il cinema contempora-
neo fa meglio. Lorenzo Giovenga e Giuliano Giacomelli colla-
borano insieme da oltre dieci anni. Autori del cult horror La
progenie del diavolo, hanno co-diretto il cortometraggio con
Franco Nero Gemma di Maggio e Intolerance. Giuliano
Giacomelli (1989) e ̀uno sceneggiatore e regista. Tra i suoi lavo-
ri il lungometraggio Profondo distribuito da Minerva Pictures
su Amazon Prime Video. Lorenzo Giovenga (1989) e ̀sceneggia-
tore e regista. Tra i suoi lavori il film Daitona e il corto Happy
Birthday prodotto da Rai Cinema e One More Pictures, presen-
tato al Festival del Cinema di Venezia 2019. Lorenzo e ̀co-foun-
der della societa ̀Daitona. Daitona e ̀una societa ̀di produzione
indipendente, giovane e dinamica guidata da 3 produttori
under 35: Lorenzo Giovenga, Lorenzo Lazzarini e Valentina
Signorelli. Di base a Roma, Daitona opera anche da Milano e
Londra. La specialità di Daitona e ̀la produzione transmediale,
la possibilita ̀di raccontare una storia attraverso diverse piatta-
forme, dal cinema al documentario fino alla TV, dai social al
VR. Fin dall’inizio si cerca di sperimentare e di creare immagi-
nari che raccontino il presente in maniera innovativa. Nel 2018
vince il premio ANGI come casa di produzione piu ̀innovativa
dell’anno. Tra le sue produzioni il lungometraggio Daitona-il
film con Ornella Muti, il pluripremiato corto documentario
Where is Europe e il cortometraggio Happy Birthday, con
Jenny De Nucci, Fortunato Cerlino e Achille Lauro, presentato
alla 76° Mostra internazionale del cinema di Venezia. I progetti
di Daitona sono stati presentati in oltre 10 paesi e all’interno di
festival di rilievo, incluso il prestigioso Festival del Cinema di
Venezia. Secondo Lorenzo e Giuliano un modo diverso di fare
cinema in Italia e ̀possibile, si puo ̀fare cinema di genere di qua-
lita,̀ film che uniscono l’intrattenimento all’autorialita.̀
Dichiarano i registi: “Vogliamo essere esponenti del nuovo
cinema d’autore internazionale che usa il genere come metafo-
ra. I nostri “modelli” sono Film come Midsommar di Ari Aster,
Lighthouse di Eggers e Titane della Ducournau, vincitrice di
Cannes 2021”.
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Quanto è difficile separarsi dopo un
lungo rapporto, dopo dieci anni di
convivenza o di matrimonio? Quanto
è difficile trovare le parole, i modi?
Quanto è complicato voler lasciare un
uomo senza farlo soffrire? E se un
giorno, in un momento di disperazio-
ne e solitudine si scrivesse ad una
posta del cuore? Per sfogarsi o per
trovare qualcuno che ci suggerisse
come fare, come riuscire a separarci
senza far soffrire il nostro partner?
Ma soprattutto cosa succederebbe se
quella lettera anonima arrivasse pro-
prio al nostro compagno?
Di tutto ciò parla ‘Lasciarsi un giorno
a Roma’, il nuovo film di Edoardo
Leo, che torna dietro, e questa volta
anche davanti. alla macchina da presa
dopo il documentario ‘Luigi Proietti,
detto Gigi’, presentato alla Festa del
Cinema di Roma.
Il film, una co-produzione italo-spa-
gnola, dopo l’approdo a dicembre in
alcune sale selezionate d’Italia, il 1°
gennaio alle 21.15 arriva su Sky
Cinema Uno, in streaming su NOW e
on demand.
Protagonisti, oltre il già citato Leo,
Marta Nieto (Madre, Tres, El Camino
De Los Ingleses), Claudia Gerini
(Ammore e Malavita, The Passion,
Viaggi di Nozze) e Stefano Fresi
(Romanzo Criminale, Smetto Quando
Viglio, La Befana Vien di Notte), que-

st’ultimo da giorni al centro delle
polemiche per lo spot del Parmigiano
Reggiano di cui è protagonista, nel
quale un operaio (Renatino) confessa
di lavorare 365 giorni l’anno e di esse-
re lo stesso felice.
Leo ha ringraziato Sky per la fiducia
data a questo progetto dal respiro
europeo: “Sono stato il primo ad esse-
re prodotto subito dopo il lockdown -
le sue parole - e, nonostante le diffi-
coltà evidenti, mi hanno permesso di
realizzare una grande coproduzione
internazionale con un cast meravi-
glioso. Una grande star spagnola
come Marta Nieto e due amici come
Claudia Gerini e Stefano Fresi. Una
storia che volevo realizzare da molto
tempo e che, in questo momento sto-
rico così particolare, sono felice sia
stata scelta come Sky Original per
Capodanno”.
“É un film importante per Edoardo,
che segna il suo ritorno da autore e
interprete ad una storia intima, in cui
i sentimenti vengono raccontati con il
giusto e delicato equilibrio, grazie
anche a un cast eccellente. E lo è per
Sky, il film perfetto per il primo gior-
no dell’anno, una data importante per
tutti e per il pubblico di Sky Cinema”
- ha dichiarato Antonella d’Errico,
Executive Vice President
Programming Sky Italia.

(Agenzia DiRE - www.dire.it)

A gennaio su Sky il nuovo film di Edoardo Leo nella doppia veste di protagonista e regista

‘Lasciarsi un giorno a Roma’
Nel cast anche Marta Nieto, Claudia Gerini e Stefano Fresi

Prodotto dalla Daitona il primo fantasy noir girato in Italia nella lingua dei segni 

Intolerance, la sonorizzazione del silenzio



Evento per la “Giornata del Contemporaneo” promossa da AMACI

Il “barocco metropolitano” di Molinari
In occasione della “Giornata del Contemporaneo” promossa da AMACI
- Associazione dei Musei d’Arte Contemporanea italiani con il sostegno
del Ministero della Cultura e in collaborazione con il Ministero degli
Affari Esteri, oggi dalle 16,00 alle 20,00 l’artista romano Mauro Molinari
aprirà al pubblico il suo studio in via Paolina 25 a Velletri (RM).Artista
noto a livello internazionale (sue opere sono presenti in vari Musei),
Mauro Molinari in questo ultimo periodo lavora alla serie “Barocco
Metropolitano”, nuovo capitolo del ciclo “Le città condominio” con il
quale interpreta con sguardo ironico la complessità delle relazioni umane
all’interno di una società sempre più alienata costituita da individui che
vivono in luoghi, i condomini, che invece di aggregare tendono ad isola-
re ogni singolo individuo all’interno della sua porzione di edificio che
anche architettonicamente - squadrati e con le finestre regolari - appaio-

no, come è stato rilevato, come “prigioni della quotidianità”.Anche in
queste opere le persone vengono raffigurate come personaggi di un tea-
tro del quotidiano che entrano in scena urlanti e spaesati, con la fisiono-
mia modificata in ritratti dell’eccesso, da finestre-scatole.  “Se il barocco è
l’antitesi del canone classico, è inventivo, stravagante, sproporzionato,
scrive Emanuela Carone, allora la definizione di barocco metropolitano,
che Molinari dà ai suoi ultimi lavori, è calzante. In questo mondo di città
vagamente oniriche tuttavia, nelle prospettive, nelle dimensioni, negli ele-
menti e nei colori, nonché nella suggestione dell’insieme smagliante e
vagamente inquietante, si leggono una sorveglianza e un rigore della
composizione che segnalano l’intenzione precisa e il mestiere raffinato di
un artista di lungo corso”.

Vittoria Borelli
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“Barocco Metropolitano”, 2020, dittico tecnica mista su tela cm. 80x170




